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Presidenza del Presidente MERZA GO RA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(or.e 16,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

BUS O N I , Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P R E iSJ rDE N 'T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Annunzio di ,compOSIZIone di Commissione
pa!r-lamental."e ,d'inchiesta e di nomina d.el
Presidente

P RES I D E N T E. Comunico che, in
ottemperanza all'articolo 2 della le~ge 18
OIttoJbre 1958, n. 943, concernente la costi~
tuzione di una Commissione parLamentl!)xe
d'inchiesta per esaminare :il comportamento
de'gli organi della Pubblica Amministra~
zionein ordme alla cosidd'etta «anonima
banchIeri », ho chiamato 'a far parte della
Gommi,sshme d'h1!~hiesta i senato.ri: Bosco,
Braccesi, Fiorentino, Grrunzotto Basso, Gu~
glielmone, Jannuzzi, Jlervoliino, Massa,ri, Pa~
p,alia, ,Pastore, Pesenti, Rodla, Spezzano,
Tessitori e Tupini.

Informo altresì che il Presidente della
Camera dei deputati ha chiamato a faJr
prurte della Commissione stessa i deputati:
Amadsi, AmatuctCi, Assennato, Belotti, Boz~
zi, Gapr,a1ra, Codacci PisruneUi, D'Onofrio,
Faletra, Giolitti, Lucifredi, MarottaMkhe~
le, Migliori, Restivo e Roberti.

Di comune accordo., i Presidenti delle
due Ass,emblee hanno s,oolto a Presidente
della Commislsione d'inchiesta il senatore
Paratore.

Ritengo dI mterpretare il pensiero di
tutti i settori del Senato inviando un vivo

ringra'zi,amenbo al senatore Paratore per
aver volut,o accettar,e tale pesante mcarico.

Avverto che la Commissione terrà la sua
prima riunione domani, alle ore 17,30.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RE S I D E N T E. Comumcoche, nel~
la Iseduta d:i stamane, 1'8a Comi1l1isswne per~
manente (Agricoltura e aliment.azione) ha
esaminato ed approvato il sieguente disegno
di legge:

« Regolazione de.gli oneri relativi a forni~
ture di mangimi a,gli allevatori della 8arde~
,gna danneggiati dalla siccità dell'autunno
1954» (122).

Rimessione di disegni di legge aU'Assemblea

P RES I D E N T E. Comunico che più
di un quinto ,dei componenti della ga Com~
missione permanente (Agricoltura eali~
mentazione) ha chiesto, ai sensi dell'arti~
colo 26 del Regolamento, che i di,segni di leg~
ge: « Concorso dello Stato nelle spese di ge~
stione dell'ammasso della lana di tosa deIJa
campagna 1958» (74), dI iniziativa del sena~
tore .CareJli e: «Coneorso dello Stato nelle
spese di ,finanziamento e dI gestione dello
ammasso della canapa nella campagna 1957 ~

1958» (119), già deferilti all'esame ed alla
deliberazione di detta Commiss,iorne, si'ano.
invece discussi e votatI dall' Assemblea.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa:
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dei senatori Sp'ezza>no, Tibald:i, Secci,
Pasqu,alicc1hio, Gombi, Ban/i, Sacch.etti e
Chiola:

« liiltevp,retaziane ttutentka dell'tattavo
eamma deJJ'alrtkolo 1 della leg1ge 27 dicem~
bre 1953, n. 959, relativo al canone do-
vuta dalle società e1ettricihe ai comuni dei
badni imlbiriferi montani» (182);

dei sena,tori Tartufoli, Tupini, Greco, Cor~
n,aggia Medici, FocaclCÌa, De Unterrichter,
Bolettieri, Va,zmarana, Ceschi, Manni, Aza~
ra., Pezzini e, Tessitori:

«Giornata annuale deJ disperso in g1Uer~
m» (183).

Questi disegni di legge saranno. stampati,
distribuiti ed assegnati ,alle Cammissiani
competenti.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. L' ardine del gior~
no. reCH la svalgimento di due Iillterpellanze:
una dei senatari J adice, Alberti, Gatta, l'al~
tra dei senatori Gr,eca e D'Albora a;l Miniistra
della sanità.

Poichè ,si riferiscono ad ar,gamenti ,affini,
proponga che siano. svalte cangiuntamente;

N an essendavi asservaziom, casì rimane
stabilita.

ISI dia lettura delle due interp'ellanze.

BUS O N I, Segretario:

« Per canascere quali pravvedimenti ahbia
messo in atto per ar,ginare l'epidemi,a di pa~ I

liomielite in Campania, che ha assunta an~
damenta crescente durante tutta il carsa
dell'iestatee ,se non ritenga di daveI' la!pp'ron~
tare mezzi di carattere stmardinaria di fran~
te alla evidente insufficienza delle attrezza~
ture ospedaliere » (42);

« Per conascere per quali mativi la vaCCI~
naziane antipoliomielitica gratuita nella cit~
tà di Napali non è stata estesa ai bambini
fina a sei anni di età come dispasta invece
per la città di Rama.

Un pravvedimenta per la vaccinaziane fina
a sei anni di età è vivamente attesa dalla

popalaziane napaletana che è la più calpHa
dalla epidemia, che neUa città di Napali ha
assunta preoccupante sviluppa can elevata
numera giarnaliera di ricaveri» (60).

,P RES I D E N T E . Poichè gli anare~
vali iinlterpellanti hanno rinunziata a s:vol~
gere le interpellanze, ha facaltà di parlare
l'onarevale Ministro. della sanità.

M>ON A L D I , Ministro dell,a sanità.
Onorevoli calleghi, il problema che hanno.
posta gli anorevali interpellanti strada fa~
cenda SI è di.latato e la poliamielite ha eOim~
mossa largamente l'opinione pubblica. la ri~
tenga quindi oppartuna di prendere accasia~
ne da queste due interpellanze per impostare

J più ,ampiamente il prablema. La tratterò di~
:videndala in tre parti. Dirò dapprima quale
è la situaziane ~ della paliomielite in Italia
alla stata attuale, poi quali sono le prav~
videnze che sano ,state pre-dis,paste e attuate
per i calpiti dalla malattia, ed il1lfine i pro~
blemi della prevenzione.

L'incidenza della poliomielite in Italia a
partire dal 1953 è cantenuta nelle seguenti
cifre:

1953 1954 1956 19571955

casI 5.010

10,50

3.404

7,0

13.485

7,1

4.4,53

9,2

2.,6,s15

5,5%

Nell'anno. incol1so al 20 ottobre il nume~
l'O dei colpiti è di 5.156 con una incidenza
di 10,4 per centomila ,abitanti.

Vista sotto. il 'PI'IOifiloglOlbale la mo.rbosità
di quels,t'anno nan si allontana molto d,alle
punte più alte dell'ultimo 'quinqJuennio, ed
è ancora lal di s,ottro di queUa registrata in
Itaha nel 1939,a:nna nel ICJlual,esi ebbero
oltre 6.000 casi. Si ISOno ,però avuti certI
aspetti pecuHalri che hanno profondamente
iOOImmos,sol' otpini'One puibiblka.

Mentre in alcune provincie si è avuta una
diminuziane rispetto alle medie del quin~
quennia precedente, in altre si è registrata
una concentrazione di c,asi mai verilncatasi
per il passato.

N apoli ha avuto il daloraso privilegia di
distanziarsi enormemente da tutte le altre
provincie con un numero di colpiti di ,1.137
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di cui 600 nel capoluogo e 537 nella pro~
vincia.

Le altre provincie delLaCampania, sia pure
in proparzione minore, hanno pure registra~
to marbosità abnormemente elevate (Saler~
no 201 casi, Caserta 180 casi, Avellino 65
casi, Benevento 40 casi).

Dopo Napoli è Roma, con una incidenzla
globale di 579 casi, di cui 336 nel capoluogo
e 243 nella provincia .con una proporzione
di 24,2 per centomila abitanti.

Tra le altre località maggiormente colpite
vengono poi Bari con 188 oasi e Brescia con
158 casi.

Un altro aspetto particolarmente doloroso
nell'anno in carso è dato dalla letalità. Nel
quinquennio precedente sono stati registrati
in media dieci morti per ogni cento colpiti;
quest'anno nelle zane a più aJt,a marbasità
la praporzione di decessi si è aggirata in~
torno al 20 per cento.

Una caratteristica peculiare si ha pure
nella durata deHa casidetta recrudescenza
sta,gionale. In Italia si suole avere un de~
corso parabalico che inizia la sua ascesa nel
giu'gno, tocca il suo acme nel luglio..,agosta
per deflettere rapidamente nel settemb,re.

Quest'anno la flessione si è annunziata
solo nell'ultima quindicina di questo mese di
ottobre, ed in alcune lacalità, ad esempio
Roma, l'andamento è ancora relativamente
sostenuto.

N eRa Iprima decade di }uglio, a seguita
delle prime avvisaglie di una passibile ab~
norme recrudescenza della poliomielite con
i casi di Afragola e di Frattamaggiore in
provincia di Napoli, fu istituita una Cam~
misswne di esperti per la formulazion8
di un programma di lavoro che poi fu sotto~
posto al giudizio del Consiglio superiare di
sanità riunitosi d'urgenza il 24 lugliO'.

Il programma, alla cui direttiva si è ispi~
rata e va tuttora ispirandosi l'opera del Mi~
nistero, contempla la cura e l'assistenza dei
colpiti e la prevenzione.

Cura e assistenza vengono distinte in tre
fasi: il tmttamento immediato (durata cir~
ca un mese); il recupero ifisico~funzianale
(durata di degenza circa sei mesi seguita
dalla cosidetta assistenza intervallare) ; prov~

videnz'e per l'inserimento dei portatori di
postumi nelLa vita sociale.

In atto la prima assistenza viene erogata
III 'ap.positi reparti deglI ospedalI per mal:at~
tie infetti v'e, in dini,che pedi.atriche, in isti~
tuti speciali. IÈ in questa fase che ricorronO'
certe particolari eSIgenze terapeutiche~assi~
stenziali quali quelle dei cosidetti polmoni
dr a,cciaio e con termme più lato. dei resipi~
ratori meccanici.

Molte discussiom si sana fatte circa la
Cia,pacità rioettiva de'gli istituti e sulle re~
lative aUflezz'ature. In Irealtà lo stato di di.sa~
gio si è verificato in grado sensibile salo a
Napoli e per breve tempo.

La situazione fu ampiamente illustrata alla
Camera dei deputati e al Senato in sede di
risposta lad interrogazianri.

In vista di un nruovo ospedale per malat~
tie infettive, del quale in questi giarm sono
stati iniziati i lavori di castruziane, il vec~
,ehioaspedale Catugno 'Thon,er:a ,st.ato negli
ultimi tempi oggetto di adeguate attenzioni,
nè esisteva all'inizio della stagione estiva
un'adeguata dotazione di respiratori mecca~
nici. In atta, per lavari murari eseguiti, per
ripristino in funzione di padigliani in disuso
e soprattutto per apparto di nuave attrez~
zature tra cui quattordici respiratari mec~
cani ci oltre ai due preesistenti palmoni di
acciaio, il Catugna ~ pur rimanendo molto
lantano dagli istituti moderni ~ .risponde
alle necessità fondamentali della prima as~
sistenza.

Vorrer poter aggi ungere, e ciò per dove~
rGL''1Oriconoscimento dell'opera dei medici e
del personale del Catugna, che da indagini
rigorosamente condotte risulta che nessun
decesso può essere ascritto a insufficienza di
cure;

In tutte le altre località la prima assisten~
za si è svalta e si sta svolgendo con tutto il
Ògore tecnÌico. In Rama ,gli ospedali e i re..
parti destinati ad ,accagliere i bambini di
prima assi,stenza hanno capacità l'Ìcettiva
sufficiente e attrezzatune adeguate ,con quin~
dici po}moni di acciaio.

Nessuna deficienza degna di rilievO' è stata
segnalata -dalle varie pravincie se si eccettua
Salerno, ove si sta pravvedendo con siste~
mazione di contingenza.
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:ill nei propositi del Ministero riesaminare
il problema della prima ,assistenza non ap.-
pena superato l'attuale pericolo.

Per la fase di recupero fisico~funzionalè
l'Italia dispone di una cospicua rete di cen~
tri e il Ministro della sanità può affermarne
la piena efficienza e le buone attrezzature
sulla Ibas1edi vi'site eseguite pe~solllalmente
a quelli di Venezia, Trieste, Milano, Paler~
mo, Ancona e Ariccia.

Purtroppo SI lamentano gravi difformità
nella distribuzione dei centn nel territorio
nazionale esistendo tra l'altro va.ste pIaghe
nell'Italia meridionale interamente sprov~
viste.

È i!n atto il ip'otenziamento di alcuni dei
'centri esistenti, ed è in programma l'utiliz~
zazione ~ dopo ~e .opportune tra'sformazio~

ni ~ di istituti ,già orientati verso. :finalità

aS'silstenziali non più ,attuali (l'stituto Don
Orione im Roma) a ,istituti non più indi~
spensahili in rapporto aHa riduzione di C'erte
necessità assi'stenziali (lPrev,entorio di Poz~
zuoli).

Prima di concludere questa parte vorrei
sottolineare che l'ItaHa da tempo si è posta

~ forse meglio di ogni altra Nazione ~ il

problema del recupero fisico~funzionale dei
poliomielitici. La strada fu aperta dal pro~
fessor Spolverini con l'istituzione del Cen~
tro di Ariccia al quale egli tuttora, nono~
stante i suoi 85 anni, dedica le cure più sa~
pienti ed amorose. In questi giorni il Centro
di Ariccia po.rterà il suo potenziale recettivo
da 160 a 200 posti~letto.

Più delicato è il problema dell'inserimento
dei portatori di postumi di poliomielite nella
vita sociale e di lavoro.

Al ri'guardo esiste solo qualche tentativo
(OSlpizio M,arino di Palermo, OpelI'a «Pro~
Juventute ») in istituti d1'e per,altro non lh:an~
ITaancora definito i loro programmi.

È nei propositi del Ministero affrontare
con risolutezza il problema. A tal mne è stata
disposta una inchiesta che si va svolgendo
attraverso gli uffici periferici del Ministero.
Il lavoro consiste nel .reperire coloro che In
epoche precedenti anche lontane furono Co.I~
piti da poliomielite ed indagare sulle loro
condizioni sociali.

In altri termini si vuoI conoscere come l
singoli individui hanno risolto i propn pro~
blemi di vita e di lavoro. Si ritiene paterne
trarre insegnamento per una doverosa ope~

l'a di assistenza eventualmente sorretta da
opportune dispo.sizioni legi,sllative.

In presenza di casi di poliomielite vengono
aldottate le selguenti miSlUD8igienko~lprofi}at--
tiche :

isolamento ospedali ero dei colpitI quan~
do non sia possibile un idoneo isolamento
domiciliare;

tratt,amento con gamma,glclbulina dei
bambini ~ parenti o conviventi ~ che si
presume abbiano avuto contatti con i malati;

disinfezione delle abitazioni, degli og~
getti d'uso e degli escr'eti;

allontanamento dalle scuole di bambini
che hanno avuto contatto con i colpiti;

intensificazione della lotta contro le
mosche.

Come è facile intUIre, queste provvidenze
non hanno nulla di specifico: sostanzialmen~
te sonlOle steslse ,che si adottano di fronte alle
comuni malattie inf,erttive.

In realtà, mancando nozioni precise sulla
patO'genesi della malattia, sulla vita e sulla
diffusione dei poliovirus, non è possibile la
adozione di misure peC'uliari. Nè è da pen~
sare che l'isolamento del malato abbia a co~
stitui1"'e la base razionale di un'adeguata
prevenzione, dato l'enorme numero di por~
tatori sani di poliovirus o comunque non
ldentiificati per poliomielitici.

Nel ricorso abitudinario della malattia
non può attribuirsi valore di prevenzione
nep,pure alla chiusura delle 's,cuol,enon p:re~
sentandosl la poliomielite come malattia di
massa. NelJ',attuale ricorrenza Il provvedi~
mento, per quanto si riferisce agli asili ed
alle scuole materne, SI giustIfica nella pro~
vincia dI Roma e nella Campania per l'alta
morbosità nel so.ggetti della prima infanzia.
Per quanto concerne le sC'lioleelementari e le
medie inferIOrI, il provvedimento ha avuto
prevalenti giusti1fiC<azionipSIcologiche.

Più che alle misure di ordine generico tut~
to Il mondo oggi si orienta verso la preven~
zione specilfica, cioè verso la vaCClnaZlOne.

Ci si riferisce al vaccino tipo ,salk con vi~
rus inattivati. A tutt'oggi nel mondo e an~



Aml! Anno
Età 1937-1939 1958 (*)

fino a 3 anni 67,2% 76,1%
da 4 a 5 annI 16,1% 12,7'10
» 6 a 9 anni 11,7% 7,9'10
» 10 a 14 a,nm 2,8% 2,1'10

oltre l 14 anni 2,20/0 3,4%

Anno NapolI Roma
1958(*) Capoluogo-Provlllc. Capoluogo

fino a 3 anni 88,5% 91,40/0 73,8%

da 4 a 6 ann,i 7,5% 6,6% 12,9%

» 7 a 10 anni 2,3% 1,00/0 9,0%

oltre i 10 anni 1,3% 1,40/0 3,9%
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che nella sola Europa i vaccinati sono molti
milioni. Tutti gli osservatori sono concordi
nell'affermare che, tranne qualche reazione
allergica di trascumbile importanza, nessun
danno può derivarne. Il [giudizio s[ull'innlo~
,cuità, qumdi,può dirsi unanime.

Diversa impostazione deve essere data al
problema dell'e£ficacia protettiva. Gli ele~
mentI per la fOTlillulaz:ionedel giudizio deb~
bono essere ,chiestI dall'immunologiaalla
clinica.

I ricercatori che si sono dedicati allo stu~
dio dell'argomento hanno constatato che l'in~
troduzione del vaccino tipo Salk è costante~
mente seguita da comparsa nel siero, in mi~
sura diversa, di ,anticorpi specifici.

SI è anche rilevato che talI anticorpl au~
mentano ,rapld,ament,e dopo Ja seconda inie~
zione praticata 4~6 settimane dopo la prima,
e che il massimo livello viene raggiunto do~
po la terza iniezione (detta anche imezione
di richiamo) che solitamente viene praticata
dopo sei mesi.

N atumlmente queste constatazioni non
sono valide per accertarne l'azione protet~
tiva; dicono però in modo inequivocablle che
il vaccino inattivato tipo Salk determina nel~
l'organismo un movimento immunitario. È
convinzione degli studiosi che il vaccino tipo
Salk vista sul piano immunologico, pur non
costituendo la soluzione del problema della
prevenzione della poliomIelite, ne costitmsce
lo strumento pIÙ efficace specie per quanto
concerne le forme paralitogene.

A anlaloga condus1i'One Iperviene la di~
nica. Il tempo decorso 'dall'mtroduzione del~
la vaccinazione è troppo breve per trarne
dati sicuri.

T'uttav.la le statistkhe raocolte nei P,aesi
che nei tre anni decorsi ne hanno fatto il
massimo impiego (Stati Uniti d'America .3
Paesi del Nord Europa) dicono che con l' ado~

zione della vaccinazione si ottiene unaridu~
zione dell'incidenza della morbosità aggimn~
tesi tra il 65 ed il 75 per cento.

Se la v'accinazione, oltre che ilmocua, po~
tesse ritenersi efficace in senso assoluto, e
,neSlsuna difficoltà .si frappmJJe'sse alia sua pra~
tica applicazione, se ne potrebbe consigliare

l'impiego per tutta la popolazlOne. I termi~
ni del problema, al contrario, sono notevol~
mente differenti, cosicchè appare opportuno
volgere l'opera di protezione sociale verso
i soggetti delle età più vulnerabili.

Queste, sensibilmente diverse per le varie
N azioni, risultano per l'ItalIa dai dati trat~
ti dalla morbosità incidente nelle v,arie epo~
che della vita:

Pressochè analoghe proporzioni sono state
riscontrate nelle provincie a più ,alta mor~
bosità :

,La poliomIelite ha ricorsi stagionali che
per l'Italia sono essenzialmente estivo~au~
tunnali. N e S0110documento i seguenti dati
che vengono riportati a titolo di chiarimento
esemphfica Uva.

Casi di p,oliomielite anterior'e alclutla nei sm~
goli mesi dell'anno 1957:

G F M
164 116 165

A M G
191 265 555

L À S
861 646 481

o N D
400 377 232

Se può conferirsi un significato pratico
alle rilevazioni S'ul comportamento del mo~

vimento immunitario conseguente alla vac~
cinazione, se ne odeduce che la massima pro~

(*) Dati provvisori.



itmann-1\1:oore . 240.000 ]0.10.1958 PreviRto arrivo 18.10.1958
25 c.m.

eyeth . 18.000 14.10.1958 Idem: 30 c.m. 22.10.1958

Sieroterapico Berna. 140.000 17.10.1958 Idem: 30 c.m. 25.10.1958

I
illy 45.000 17.10.1958 Idem: arrivata 25.10.1958

dem 10.000 20.10.1958 Idem: arrivata 28.10.1958

arke Davis 80.000 20.10.1958 Idem: arrivata 28.10.1958

dem 100.000 arIivata Idem: 25 c.m. effettuato

st. Sierot. Italiano . 100.000 1. 9.1958 22.10.1958

dem 100.000 19. 9.1958 30.10.1958
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teziane si acquisisce subito dapo la terza
inieziane.

Ne deriva per l'Italia l'apportunità di di~
stribuire il massima -delle vaccinaziani nei
mesi attOrbre~navembre, così da ultimare le
aperaziani nei successivi mesi di aprile~ma'g~
gia.

A S'ua tempo. l'Alta Cammissariata per la
igiene e la sanità aveva sallecitata l'industria
farmaceutica it:aliana a mettersi in oondizio~
ni di p,rodurre v:accino ti,pro Salk. In atto è
l'Istirtmto sierarbe:m:pka italiana di N apali
che dispane di tutte le attrezzature neces-
sarie. Ovviamente però il patenziale di pra~
duziane è limitata: per l'anno. in carsa si
può fare raffidamento su circa mezza milione
di dasi.

Di frante a questa situaziane il Ministero.
della sanità ha pravveduta a registrare i vac~

cini pradatti dalle Ditte americane Pitmann~
Maare, Wyeth, Lilly, Parke~Davis e della
Ditta svizz,era Istituto. sieraterapico di
Berna.

I ritardi nell'intraduzione sul mercato. sa~
no. davuti alla necessità di cantralli che per
agni partita vengano. effettuati dall'Istituto.
sup,eriore di sanità e che rkhiedano oltre
un mese per la praduziane italiana e circa
una settimana per la praduzione straniera.

La differenza è davuta al fatta che l'Isti~
tuta superiare -di sanità ricanasce valide per
la praduziane straniera le prime fasi di can~
trono. eff,ettuate daneautarità sanitarie nei
Paesi di ,p,roduzione sempr'echrè siano. re'gu-
larmente dacumentate.

In atta la situazione dì appravvigianamen~
to. è carne risulta dalla tabella che farò alle~
gare al resacanta stenagralfica (1).

(1) SITUAZIONE VACCINO ANTIPOLIOMIELITICO AL 21 OTTOBRE 1958

DITTA DOSI
ARRIVO

CAMPIONI

SCADENZA
DEL

CONTROLLO

ARRIV{ PARTITE

IN ITALIA

p

w

L

I

P

I

I

I

Sono altresi previsti i seguenti arrivi di vaccino richiesti in America dalle Ditte interessate: Parke
Davis: dosi 100.000; Piramann~Moore: dosi ]44.000; Lilly: do~i 24.800.
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Il Ministero vi.gila acchè l'afflusso del pro~
dotto ,avvenga in rapporto alle esigenze dI
impiego.

Sul campo pratico è stata posta la que~
stione della as,s,oci.azione dell'antIpolIo con
altre vaccinazioni. In realtà la ricerca scien~
ti,fic,anon ha rilevato, ai ;fini degli effetti ibio~
logici, interferenz'e tra vaccini di div,ersa na~
tura. Tuttavia è da notare che la vaccina~
zione antivaiolosa induce uno stato di ma
lattIa che, per quanto modesto, incide sul~
l'efficienza ,fisica del sO'ggetto. Essendo con~
sigli abile che l'antipolio venga eseguita in
pieno benessere, ne deriva l'opportunità dI
dista.nzi,are di ,circa un mese le due vaCCIlla~
zioni. Si aggiunge che in Italia con l'anti~
valOlosa viene eseguita anche l'antidlfterica,
per il che l'antipolio resta come pratica v,ac~
cinale a se stante.

Quanto si è detto per l'efficacia della vac~
cinazione, per l'età dei vaccinandi, per le
modalità di approvvigionamento del vaccino
giusti.fica il punto di vista del Ministero, con~
diviso dalla generalità deglI studIOSI, di non
procedere all'obbligatorietà della vaccinazio~
ne. Vi sono, peraltro, tutti gli elementI per
incoraggiarne l'impiego su larga sc,ala.

L'alta incidenza della morbosità in alcu~
ne zone, gli interventi in discussione di so~
ciologi, di politici, dI medici, particolarmente
di igienisti e di pediatri, la vasta eco suscl~
tata sulla stampa da taluni epis'odi, anche s'e
non sempre adeguatamente valutati, la stes~
sa psicosi che si è mgenerata per il partico~
lare andamento della mal,attia negli ultimi

mesi hanno contribuito non solo a creare una
coscienza vaccinale ma persino talora ad
esasperada, cosiechè non .g,embra neces,saria,
almeno per il momento, altra azione di pro~
paganda.

,sulla .guida delle ricordate di.rettive for~
mulate dagli esperti convocati dal Ministro,
e convalIdate dal Consiglio superiore di sa~
mtà, il Mimstero attuerà gratuitamente la
vaccinazione cosiddetta controllata ai bam~
bini dal secondo semestre al terzo anno di
età, nelle quattro zone di Napoli, Bari, Ca~
gliari e Verona.

La situazione che si è andata delineando
negli ultimi mesi consi'glia di estendere la
azio.ne del Ministero, attra'verso int'erventi
parziali nelle altre pl'ovinde della Gampa~
ni,a ed III ta1une zone del territorio. nazionale
ohe sono :state mag'giormente ,c'OIpite nella
ruttual,e ricorrenza ,estivo~autlUnnale.

L'opera del Governo è affiancata da quella
di tante Ammini,strazioni 'comunali e pro~
vinci ali ed Enti assistenziali nazIOnalI e lo~
cali, cosicchè si può ormai ritenere che la
campagna vaccinale in corso av.rà estensione
tale da poter contribuire in larga misura,
nel limitI di validità della vaccinazione, a
ridurre la morbosità. Ma ne deriverà cer~
tamente un beneficio di altro ordine e gli
organi cenhali e periferici della Sanità po--
tranno avere lfinalmente elementi atti a gui~
dare la futura opera di protezione contro
questo terribile male che ha travolto tante
piccole esistenze ed ha ingenerato in noi tutti
tante ,ansie e indicibili dolori.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E. Il senatore Gatto ha
facoltà di dichiarare s'e sia s.oddisfatto.

G A T T O. Riteniamo ,che l'olltOrevole Mi~
nistro, sce.gUendo questo ramo del Parlamen~
to 'per tenere una velI'a e propria relaziolli8',
abbia voluto rendere giustizia all'assoluta
priorità con CUI quest'A,s,semblea ha segna~

lato il prohlema all'attenz'ione dell"opinione
pubblica. P'erciò ben volentieri gli int,er,pel~
lanti hanno rinunciato a 'Parlare per primi,
e dò sopmttutlto ,per p,rendere conoscenza
dei dati più re'centi che l'onorev,ole Mini~
nistro sartjblbe stat'o iill grado qi espon'le.
Tuttavia mi duole di esprimere OOll fran~
chezza il parer'e personale che nulla di s,o~
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.stanzialme.nte nuovo sia stato re,cato og'gi
in ,q!U8'Slt'Aula.

Abbiamo seguito tutti le dichiarazioni Il'es'e
dal Ministr,o e alle 'agenzie di stampa e all'al~
tro ramo del Parlame.nto e ci eravamo in fon~
do formati un concletto ,abbastanza esatto di
quelle che erano le sue vedute sul problema,
sulla sua gravità, Isulla maniera di affrontar~
lo seriamente come problema di carattere na~
zionale. Non 'conte.sto qui i dati biologici che
l'onolI18'voleMinistro ci ha portato: non f,an~
no una grinza; e :nlonicontesto neanche i dati
statistici (per quanto al Ministro :può risul~
tare) pur con 'butti gli interrogativi che ogni
medico ,s,adi poter porre ris,petto ai dati sta~
tistici sulle denunzie di malattie.

Vi ricorderò, onorevoli ,colleghi,che questo
ar'gomooto ritorna per la sieconda volta in Se~
nato nei Ipochi mesi tras'cor:si dall'inizio del~
la legislatura. Il 30 luglio scorso, infatti,
l'Qnorevole Sansone interrogava l'onorevole
Ministro" allora Alto Commissario, 'Sulle mi-
sureche si intendevano adottare per circo-
scrivell'e la diffusione dellapoJiomielite nei
comuni di Afra;gola e Frattamaggiore. Era-
vamo, come si vede, hen distanti ,dal 'consi~
derare un problema come questo, problema
di 'carattlere nazionale. L'onol'evole Monaldi
precisava ,allora che in provincia di Napoli
si 'erano avuti 327 casi; affermava che si elLa
proceduto all'isolamento dei casi acuti, alla
disinfezione delle abitazioni, all'intensi1ka~
zione delLa lotta contro le mosche, a larghe
fomiture ~ rip'eto le sue ,parole ~ di vacci-

no e digammaglobuline. A.g:giungeva infine
che si sarebbe proceduto nell'anno in corso
a quella campagna, cui poco fa l'onorevole
Ministro accennava, di vaccinazione control-
lat.a in quattro zone del Paese.

Vonorevo1e Sansone, 'con una lealtà di cui
anche l'onor'evole Ministro non può non dar-
'gli ,atto, si dkhiarò ,ftducioso sui risuUati
dell'azione .che si intendeva sV'olg:el1e.Oggi, a
meno d,i tre mesi di distanza, la situazione è
lettemlmenteprecipitata. II 327 ,casi della
'prov,incia di Napoli s,ano divenuti, per l'in~
,sieme deUa Campania, 1300; aHa Campania
si è aglgiunto il Lazio ,e si è ,aggiunta, in mi~
noI' misura la Sid1Ì>a, regioni ~mtranllbe da'Ve
il numero dei ,casi è raddoppiato quest'ann'o
rispetto 'all'anno ,pr'ecedente. E.pisodi qu€'sti

non riportalbili lad un fenomeno di carattere
genera1e ma altamente caratteristiei di una
diffusione a focolai, se è vero, come è stato
affermato da fonti ufficiali, che nella più
gran parte deJleregioni si è a:vuta Qluest'an~
:no.una diminuziane dei casi di poliomielite.

Faocio grazia agli onorevoli colleghi degli
echi che i1 fenomeno ha avuto :sulla stampa,
'caratterizzati da contrasti di allarme dell'opi~
nione 'Plubblka e da interventi luffiCÌialiche
:vo~evano essere rassicuranti. Ma mi si p'er~
metta di sottalineare ,che propria Ì'n tali in~
terventi uffici,ali si è dovuto purtroppo nota~
re una incertezza e talora luna contr,additto~
rietà che non hannocontribUlto certo ad in~
fandere nè rfiducia nè tanto meno tra:n:quillità.

Si è detto pll'ima che l'OspedaLe Cotugno ~

e cito ,sempre parale di fonte ufficiale ~ ,ri~

spondeva ad ogni esigenza del c,aso, per dil'e
dopo che d'eficienze vi erano., come ognuno
dI noi ,sa ,che vi 'sono. Si ;è detto che vi era
un sufficiente :n,Uffierodi polmoni d'acciaio e
si è ammesso dopo la necessità di importarne
peI1fino dall'estera. Si è parlato deUa vacci~
nazione come l'unico mezzo atto ad infrenare
l'epidemia e si è dichiarato dopo, co:n mag~
giore rispetto della verità, che essa p,otrà ser~
vire ad immunizzare 'soltanto per il prossimo
anno. Si è parlato di larga sufficienza di vac~
cina, e dopo si è invocata la pazienza delle
famiglie inl attesa di una maggioI1eprodu~
'Zione nazionale e di una sufficiente importa~
zione. Si è fissato run termine ,per la riapertu~
l'a delle scuole a Roma e a Napoli, ipotecando
una rapida 'estinzione del [fenomeno morboso,
e dapo si è venuti alLa più saggia decisione di
attendell'e senza date :fissate la reale discesa
del numero dei nuovi casi. Si è inv,ocato, co~
me altri strate:ghi di buona memoria, il ge~
nerale freddo, per do:ver ammettere dopo che
anche l'autunno. è una 'stagione propizi,a ,al
diffonde~si del male.

Quanto meglio. s,arebbe stato parlare ed
argiI1e'con la massima chiarezza e decisione!
Non si Isarebbe sottoposta l'opinione pubbli~
'ca ,a questa s.pecie di doccia scazzese, che l'ha
porlata a forme di vera, se non sempre giu~
stificata, es,asperazione.

Ancara 'D:el'suo i,ntervrento di venti giorni
fa nell'altro ramo del Parlamento l'onorevole
Ministro ha ,parlato delle quattro. zone di v,ac~
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cinazione controHata ~ erano le indicazioni
della Commissione di esperti già consultata
nel luglio ~quando, superata ormai nel
mondo la fase sperimentale IsuIl'efficada e
sull'l'llInocuità della vaccinazione, oggi il ptrO~
blema si pone come quello di 'Una vaccinazio~
ne di massa.

Si è parlato dell'opportunità di limitare ai
soli asili infantili il ritardo nelLa riapertura.
Siè ,parlato ancora della completa sufficienza
e idoneità dell'ospedale Cotugno per ritorcere
poi, in sede polemica e direi polemica poli~
tica, .gli appunti altrui, 'affermando che lo
'stesso ospedale non è stato mai ~ cito 1et~
telralmente ~ trasformato opportunamen:te
per le malattie infettive. E questo in sede
dello .stesso interv,elllto.

L'onorevole Ministro ha anche accennato
ai due respiratori meceanici ~ quelli che era~

no nel luglio in dotazione all' os,pedale CotlU~
gno ~ per dircipoi genericamente, ,ed og,gi
con il sUissidi'odI cifre, ehe lo stesso ospedal'e
è divcelllt'atoun centro di raccolta di reslpira~
tori meccanici.- N on una paI'ola di diver:so,
neanche oggi, è stata detta sull'elevazione
dell'età media dei '0olpiti, parbcolar'e slul qua~
le ,si è soffetrmato ampiame'nte più di un il~
[Uistre 'competente della materia ,e che ha mes~
so in allarme b popalazione, che hisognava
inv'ece rassicurare dando delle dfre :e:non
smenltend,o ,categoricamentie. Pur ,con la dna~
tazione che il problema ha alS,sunrtoin que~
sti mesi dal luglio ad oggi ~ e n,on è colpa
n01s1trase se ne parla solo oggi ~ r,ima'llie: il

nostro illlteTrogativo, quello che ci mOlSs,ea
ptres'entar'e l'interpellanz,a.

Se fossero stati impiegati i mezzi necessari
ad infrenarla, non si sarebbe 'potuta arresta~
re l'epidemia quando l',attenzione era richia~
mata solo su due Comuni del napoletano? So~
no interrogativi .Jegittimise non altro in con~
siderazione di quanto si è detto e stampato in
questi mesi. Si è partato con molta chiarez~
za, e da più parti, di difficoltà nel ricoverare
tutti i casi ac'Uti, si è parlato di ammalati ri~
mandati i'lldietro spedalmen:te a Napoli, si è
parlato di insufficiente attrezz,atura di respi~
ratori meccanici, d'iniSuffici:enza di pelt'sonale
addestrato all'assistenza specialistica dei col~
piti nell'ap.pa~ato respiratorio ed infine \Si è
parlato, come si parla ancora, di inadegua~

tezza delle scorte di vaccino di fronte ad una
richiesta ,che è \Sta'ta fin trop,po tempe:stiva~
mente sollecitata e i'llcor,aggiata. Si poteva di~
re prima alle famiglie che questa. v,accinazio~
,ne aveva efficacia petr l'estate ~entura e non
parlar subito del va'ccino ,come il mezzo unico
atto ad infrenare l'epidemia di oggi,.

Quanto al milione di dosi di vaccino oggi
annunziate, il Ministro n'On ha avuto 1'.ama~
bilità di dirci ,se siano destinate tutte alle
farmacie ad anche a 'quei centri di vaccina~
zione 'gratuiti che .ci .auguri,amo sor'g,ano in
'gran numero e comprendano 'una buona
pa,rte della ,popolazione infantile, non ,s'olo
.quella appartenente a famigHe istritte nel~
1',el8<l1COdell'assistenz,a gr,a,tuita ma anche
ad altre. Ed ecco. il ,punto sul quale tutta
La di's,cus'sione,come tutta l"a;ttenzi,one del~
l'opinione pubbliea è venuta a cOincentrar~
si. Problema di f'Ondo, ,qtuello della vacci~
nazione, ma, ~ccalnto 'a questo p.r:oblemla,
ve n'è un altro altreU,anto importante per
le prO:spettiv,e di alcu.ni anni della vita
it,aliana: ed è quello del reeupero. Ma
di quest'ultimo nOn voglio occuparmi oggi
perchè investirebbe problemi che esorbitano
dall'ambito della nostra discussione. N on clt'e~
do ,che }'.onorevole Ministro, che non. ne porta
pera'litro r.e'Slpons1ahilitàdir'etta, av'esse diffi~
coltà ad ammettere che il primo esperimento
attuato in Ita1ia tra il 1957 e i11958 non a:b~
bia ris,posto ad ,akuirl serio pri,nlCipi'Odi e>Sip'e~
rimentaziollie scientifica o di profilas'Si di
massa. VentimHa dosi di vaccino polv€trizza~
te per tutta Italia non potevano dare alcuna
indicazione sull'efficacia di una vacC'inazione
su cui già deponeva favorevolmente l'esperi~
mento compiluto su alcuni milioni di soggetti
in America.

Se l'mtend'imento fosse ,stato quello di .s.ag~
giare l'efficacia di un vaccino preparato da un
istiooto nazionale, l'unico esperimento serio
sarebbe stato quello di effettuare le vaccina~
zioni 'Su una ,parte di un,a popolazione infanti~
le di una 'sola città, che avrebbe potuto anche
essere Napoli. Se non altro perchè lè statisti~
che dal 1952 ad og,gi ci dimo'stlt'ano che l'in~
cide'llza della mal,attia a Napoli e provincia è
stata sempre superiore a quella della media
nazionale. Oggi avremmo dati inoppugnabili
sulI'eflkacia di un vaccino prodotto da] no~
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stro istitut,o ed avremmo saJvato dalla ma~
1attia un clerto numero di soggetti eollpiti.
L'esp,eriment,o attuat'Ù in forma dispersiva
ha dato l'impressione che ,si v,olesse incl'a~
,gare sull'ÌnnOlclUltà del va,ccino. La richiesta
di una autorizzaz:1,one IrIlasciata dalle fami~
,gEe ha riibadit,o questa s,ensazione e l'unieo
risultato 'è ,stato quello di suscitar'e diffi~
denza verso il va;ccino nel momento pIÙ utile
per 1'im,piego, ci6è l'anno ISC01'1S,o",com'e ,può
testimonilare 'Ognuno di coloro che,come chi
vi parla, ha do:vuto faticafle non poco <per
portar'e 'a termine uno Slcarso TIJumero di
vaccinazi,oni dall'ottobre 1957 al maggio
SC,orSO.

Questo accadeva in Italia, e non clredo an~
cara ,una volta che l'onorevole Ministro ~che
non ne porta dirletta respo'll:sabilità ~ avreb~

be difficoltà ad ammetterlo, mentre Nazioni
alquanto più povere della nO'stra ,avevano at-
tuato nel 1957 un vasto piano dI vaccinazione,
come la Jugoslavia e la Polonia. Ho pO'tuto
meno di un mese fa rac,cogliere personalmen~
te i dati sulla vaccinaziO'n:e attuata nella Re~
pubblica slovena. Nel 1957, senza obbligo al~
auno, con un'intelligente 'CiaJillfp~gna,di pro~
paganda, che da noi è mancata totalmente, è
stato vaocinato il 90 p'er Clent,odella popola~
zione infanti.1e fino ai n:ove anni di età. Le tre
dosi sono state fatte ,paga!re complessivamen~
te600 dinari. I 200 e più ,ca:sidi poliomil8:lite
constatati Inel 1956 si sono rido'tti quest'an~
no, sino al 30 !settembre, a soli sett'e.

N oi oggi siamo nella condizione per cui in
una Provincia di oltre quattrocentomila abi~
tanti, come quella in cui risiedo ed ancora in
parte lavoro, dieci giorni fa ,c'erano s,olo qua~
ranta d,osi di vaccino, insufficienti a s'Ùttl()~
porre ,alla terza iniezione i sogigetti prece~
dent,emente trattati. rC'lè stat,a la D'glia di
un medico, che aveva sUlbìto la prima inie~
zionead Aless:andria, che non ha potuto
avere la 's'elconda in t'em:po, d'op,o,un mese,
'peI1chè mancava il va.ccino nelle farmacie
e le ,quananta d'Osi destinate a Iquelli della
terza ini,ezione non erano toccahili. Di que~
sto a;sslumo piena responsHlbilità.

Oggi siamo nella condizione di non poter
trovare a Roma ,altro vacdno in farma<CÌa ~

mi ri:l'elriscoa qualche giorno fa ~ se non
quei flaconi multidoSie che è alssai difficile ado~
perare in pratka p:dvata.

'Sul terreno di un'opem, di civiiltà siamo
st.ati slcavlalcatie preceduti da Paesi .che
hanno dovuto fare sforzi enormemente su~
p,eriori a quelli che sare1hb<el'iO'sbati ;ridhie-
sti aHe no'str,e pos,silbilità. Il .livello della
nostra ric'er,ca hiologiea e ~e p'ossibilità /p'r0~
duttive dei nOlsta:-i istit'Uti, ,che non hi,so~
gnavla solo incoraggiar'e, ma ad un Icerto
punto obbhg1are Se s'Olnoistituti ri,eonoslCÌiu~
ti dallo Stato come i s'Oli atti a p,rodurre
determinati prodotti di importanza vita~
le nel ealmpo terapeurbic,o, d avr'elbbe per~
me,sso di ,s<2<g1uireimmedi,atamente l'A!me~
!rica sul terreno delle vaccinazioni di massa.
Le rkerche di uno !scienziato della statura di
Gi'Us,eppe D'Alessandro ci a,vrehbe pe,rme.s~
so di pre'cedere ,la stessa America, che ha
avuto tanta fretta di attuare l'esperimento di
ma,ssa col vaccino di Salk. Nessuno sforzo
,concreto e adeguato è stato rivolto a tal
finte e per di più ancor oggi ci troviamo in
difficoltà, come nessun'altra Naz,ione, nel
provvederci dall'estero. Gli altlI'i s,i sono pr'e~
notati e le industrie amer'Ìicane debbono ri~
iSlpetbre un o.rdine di prenotazione. C'è 'chi
ha incominCliato la vacdnaz,ione nlel 1956 e
1957. Quelsta è la realtà.

l/n tale st'ato di cose la ralccomandazione
Iripetuta ,fino ad oggi di riservare la vacci~
nazione fino ai tre anni di vita non può as~
sumelìe un valore di consiglio medico. È una
ammissione non :elsplicita, ma a,ltretta'llto evi~
dente che siamo a corto di v,accino disponi~
bile, perlChè, s'e tutti volessero vaccinare i
propri bambini fino a tre anni, ,per quest'O
anno ed ,anzi sino ana fine dell'anno vlen~
turo queSIto non sarebbe possibile.

Nè v,anno taciuti i due aspetti del ,proble~
ma della vacCÌnazi,one su cui è tornata con
insistenza la stampa in questI giolrni : garan~
z,ia di 'conservazione e pr:ezzo. L',aver indiriz~
zato i priva'ti velr'so le farmacie ha fatto sor~
g;ere (e sono più ,che gius.ti!ficate) p,reoccupa~
zioni drlea la Iconservazione di un vaccino
'che deve essere costantemellite tenuto a bassa
'tempe,mtJUra. Vorrei chiedere aU'onO'revol:e
Minisltro se è in grado di garantire innanzi
a questa A,ss.emblea che ogni dOlse di va'c~
dno che viene ,complrata in farmacia sia i&ta~
ta temuta in queUe condizioni di temperatura
e di ambi en:be atte a eonservlarne l'efficada.
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Non sarebbe stato più prudente che anche
le va'ccinazioni a paga1mento fO'sse'ro sltate di~
sposte presso gli ambulatori pubblici, ne,gli
uffici sanitari del Comune e negli ambulatnr>Ì
dell'O.N.M.I., e tutti i vaccini veniss'ero con~
servati presso i laboratori d'igiene? 'Q'uali
ostaeoH si sall'ebbero frappos,ti a ciò? Credo
che la domanda sia più che legittima..

Riferendomi ad alcune dichiar.azioni che
sono state attribuite all'onorevole Ministro in
tema di prezzi, quando l'onorevole Ministro
avrebbe acclennato ai legittimi interessi dei
farmacisti, non voglio ,addentr-armi in una
questione del genere perchè 'si tratta di di~
chiaraz,ioni sulle quali non ho un cO'ntrollo
effettivo. Una ,parte della ,stampa afferma ,che
lei -avrebbe p~rlato di 'legittimi interessi dei
farmacisti ,che impedivano... (Cenni di di~
11Jiego dell' onol1evole Ministro della snnità).
Ho messo le mie riserve pell'chè sono abitua~
to a dtare per buoni soltanto i dati che mi
risultano direttamente. Però ,anche lei po~
<h'ebbe smentire.

Il prezzo di lire 1200 a fiala era proprio
irriduc,ibile?Qui si è pall'lato di un prez'zo
molto inferiore che Io Stato ha .avuto prati~
c,ato dall'industria a:mericana. Perchè tale
differenza tra lie ,320~330 lire del Iprl8'ZZOdel~
l'industria americana allo Stalto e le 1200
1Ìl'ie?N ai diamo atto che in Commissione in~
terministeri.ale l'onorevole Ministro si è bat~
tuta ,perchè il prezzo ,fissato originariamente
a 1500 lire fO'sse portato a 1200. Non siamo
qui vel' attribuire a lei responsabilità di
questo 'gene!'e, ,perchè noi tutti sappiamo co~
me vanno le cose nella faccenda della lfissa~
zione dei prezzi dei medicinali. È un ,argo~
mento che speriamo sia riportato in Pada~
mento con la dovuta s'erietà e il dovuto ap~
profondimento. Del resto, per quanto 'cons,ta
a me, le :posso dire che il prezzo che è stato
fatto pagare ad ogni famiglia di vaccinando
in Jugoslavia (600 dinari per le 3 iniezioni)
corrisponde straniamente a 900 lire ,al cam-
bio uffidale, cioè 300 lire a fiala. N on ne trag~
go alcuna conclusione, solo desidero rileV'a~
re che esistono iPaesi non certamente ricchi
che ha,nno fatto ,pagare a tutti il vaccino, ma
a300 lir'e alla fiala.

Ancoll'a una volt,a tutti questi rilievi, che
trascendono l'incentivo della nostra interp:el~

lanza, mettono in levidenza quelli che sono gli
ostaco1i strutturali e di fondo 'che, 'secondo
noi, impedi.scono nel nostro Paese un'efficien~
te politica sanitaria: scarso incoraggiamento
al progresso scientifico, lesina di fondi ,alla
azione sanitaria di ma'ssa, libero corso a inam..
mis,sibili ed inumane speculazioni finanziarie
iln tale materia. Le dichiall:'az,ioni fatte oggi
non ci spos,tano minimamente da queslte no~
stre convinzioni non maturate da oggi. È an~
che in base a quest.a nostra presa di posizio~
ne in materia di politiea sanitaria che noi
non ci dichiariamo soddisfatti delle dichia~
razioni oggi rese d,all'O'nlorevole Ministro.
(Ap'lplausi dnu'a sinistma).

Presentazione di disegno di legge

D E L B O, Min~stro senZla portafoglio.
DO'mando di parlatre.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

D E L B O, Ministro senZla porbafo,glio.
Ho l'onoIle di presentare .al Senato a nome
del Ministro degli affari esteri il seguente di~
segnO' di legge:

« Autorizzazione della spesa di lire 80 mi~
lioni per lavori dicO'mpletamento deUa Ca1ssa
d'Itali.a a Buen:os Ayres» (184).,

P R E}S I D E N T E. Do atto all'onore~
vol,e mini!stro Del Bo della pres1einItazionede~
plredeHO' disegno di legge, che sarà stam~
patO', distribuito ,ed ass1egnato lalla Commis~
sione 'Competente.

Ripresa deUo svolgimento di interpellanze,

P RES I D E N T E. Il senatore Greco
ha bcoltà di dkhiarare s,e ,si'a soddisfatto.

G R E C O. Onorevole Presidente, onore~
vole Ministro, O'norevoli senatori, come sena~
tore napoletanO' ha il triste '€ doloroso pri~
vilegio, cOInaltri colleghi, di rapPll'esentare
questa sera, in quest' Aula, la città che mag-
giormente ha visto inciso nella suacarThe e
nel SliO sangue il flagello della poliomielite.
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Le dichiarazioni dell'onorevole Ministro ci
confermano, dopo le prime tranquillanti di~
chiarazioni che furono fatte proprio a Na~
poli, la Igravità del mOI1boche is,iè a!hbaUuto
soplfattutto llIeUa città di Napoli, dove i de~
cessi, se non: vado errato, sono stati oltre
230: 230 morti per i quali non vogliamo
chiedere vendetta; ma ci sembra necessario
chi'edereche da parte della IPubiblilC,aAmmi~
nistr,azione sia compiuto ogni sforzo pierchè
questo doloroso ,primato che è toccato alla
Inostra città sia contenuto ed arginato. Si Ifi~
corra ad ogni risorsa della sci,enza, ad ogni
sforzo della henemerita classe medka; si ri~
'corm al più alto senso della responsabilità
,in voi, che siete i respon:sabili diel Governo,
i 'responsabili della cosa pubblica. Questo
io chiedo a nome della città di Napoli,a nome
della popolazione della iprovincia di Na,poli.

Penso che i senatori della nost/ra circoscr:i~
zione, a qualunque partito 'appar1Jelngano, qua~
lunque tessera custodis,cano nella loro tasca,
non possano sottrarsi a questa comunlanza
di affetti, di interessi, che è viva soprattutto
nel nostro cuore, che è viva soprattutto, cre~
dertemi, ne'Ha nostra commozione di dtt<a~
dini di 'questa cittàsvlentura'ta. Non avevo
preprato un discolf:so, nè è materia qruesta
di discorsi; perdonatemi: solo qualche nota
che ho buttato giù secondo le parole dell'ono-
revole Ministro.

Le scuole riaprono domani: e ci è stato
detto dalla fonte :più autorevolle (indica il
Miniisbro della sanità) che la chiusura delle
s,cuole non ha un'importanza rpratica come
veicolo sulla trasmissione del morbo. Ma già
questo, sempre pelf quei riferimenti psico~
logici a cui faceva appelloanche l'onorevole
Ministro, è un sintomo preoccupante: la po-
polazione nlapoletana considera la riapertura
delle scuole con un certo timolI'e. Le Inotizile
della malattia Iche si diffondono di giorno in
giorno e che, nell'assenza di notizile lufficiali...

(int'erruzione dell'onorevole Ministro della sla~
nità), o nella s,carsa ~ mi cOll'reggo; ma in
prin:cipio così era ~ nella :scarsa quantità
di notizie ufficiali, dànno 'cor,po forse anche
alle ombre, sono seguite con la massima at~
tenzione e icon la ma'Ss,ima apprensione daHa
popolazione ,napoletana.

Abbiamo detto che non vogliamo agitare
dei motivi di vendetta; altrime'nti cosa do~
vremmo dire dell'attlI'ezza,tura ospedaliera,
del Cotugno, sopr1attuUo,che ha mosso un.
giornale governativo persino a promuovere
una sottos,cr,izione perchè fosse dotato di mez~
zi? C'è la nle'cessità, in effetti, che a Napoli
sorga un :gl1wndeospeda,}e per la cura della
,poliomielite.

M O N A L D I, Ministro della sanità. Sor~
gerà.

GR E re O. Ringtraziamo l'onorevole Mi~
nistro di questa asrskurazione, che conolSicia-
mo soltanto oggi. In eff,etti il collega D' AI~
bora aveva ;già appron:tato, e si riservava di
p~€'sentare in questa 'stess,a seduta, un pro~
getto di legge ,che egli ed anch'io pensavamo
avrebbe certamente raccolto le firme di tutti
i senatori napol,etani.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi, pielI'~
donerete a questo cittadino di N.a,poli di la~
sc.iarsi forse trasportare dall'emoz,ione; sì, la
Costituzione, il diritto 'costituzionale pretlen~
dono che ciascuno di noi 'Sia 'Un rap.plI'esen~
tante della N.azione,e ,non so~tanto un rap~
presentante del proprio collegio, dei propri
elettorLMa io non posso dimenticare di lelS~
sere stato invi,ato in quest' Aula dalla popo-
laziollle più misem e ,più povera di Napoli,
la Ipopolazione che non vive nel1eca'se ma
nei tuguri, la popolazione dei quartieri di
San Lorenzo e di Mercato edi Pendi.no, iche
vive la più gtran parte in condizioni igienico~
sanitar.ie vera:mente spaventevoli, sulle quali
invito il Senato a portarle la propria atten~
zione.

'L'onorevole Mona1d,i ha 6conosduto che
molte ,amministrazioni comunali si sono tro~
vate impreparate. L'amministrazione comu~
naIe di Napoli 'si è trovata 'certamente im~
preparata. Perc:hè? È un'amministra'ziO'ne
,commissariale, diretta emanazione del Potere
e,secutivo, un',amminiS'trazione non! e~ettiva,
che non rappresenta la volonrtà pO'polare, rgli
i.nteressi, le 'emozioni e le commozioni popo-
lari, altrimenti avrebbe agl,to contro quersto
flagello in maniera molto diversa dia quanto
non '3!bbia fatto finora.
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Due anni fa, anon:evoli senatori, Napoli
fu colpita da un'epIdemia dI vaialo. Consen~
tirete a ChI VI par1a, ,che era consigliere co~
munale della parte ,che deteneva il gaverno
deUa cIttà, dI patervi dIre che, ,in quell'ac~
,caSIOne, 1'ammmistraziane elettiva affrontò
con tempestività e decisione il marbo, e sep~
pe stroncarlo. Perchè questa adessa nOIli è
stato fatto? Abbiama a,ppreso, dalle d1Chia~
razioll1 dell' onorevale Mmistlì'a, ,praprIO m
risposta al tema spedfico della nostra inter~
pellanza, che la vaccmazione ifino a 'tre anni
rientra nel piana predisposto dal Gaver,na,
mentre la V'aCCI,naZlonedal 'tre anni in Sillè
f,acoltativa deglI enti. Ma noi diciama: a
Homa questa vac<CinazlOne, disposta dal ca~
mune di Roma, ,cIttà mcUl si è manifestato
un indIce di morbIlità, e pl1e,sumo anche di
martalità, pari alla metà di quello di Napoli,
è previs,ta anche dai tire ai seI ailll1I. L',am~
ministraziane ,commissariale di Napoli nan
ha creduta di disparre altrettanta. È stata
detto che la questioule riguarda solo 1'1 per
C'ento. SI'gnori, permelttete che vi dIciamo che
questo uno per 'cento è della nostra carne e
del nostro s,angue, e desideren."emma che an~
che quest'una per cento sia salvo dal p'eri~
colo del ternbile, tremendo, impla,cabile
morbo.

Quindi la carenza è del Comune. Pensa di
esslere nel vero ~ mi riferisco appunto al~

l'iultelì'pellanza presentata da me e dal se~
natore D' Albora ~ affermando che il Co-
mune è un'emanaziane del Patere esecutiva,
è retta da un'ammimstrazione ,commissariale.

Penso che spetti al Govemo intervenire,
sastituendosi, una valta che ne abbia rilevata
l'msufficienza, all'ammmistrazione cammis.sa~
ri,ale, ,per Imporre in N a,pol.i, ,che è la città
più colpIta, con indicI così preoc,cupanti (do~
ve, come ha sottolmeato l'onolrevole Ministro,
c'è la più alta concentrazione della morbi~
htà 'e deUa mortalità), la vaiccinazione fino aI
sei anni, a tutela SIa pure di una papola~
zioille infantile mena esposta ma ,che è ,cam~
posta pur sempre da nostri fratelli, da no~
stri figholi, dalla nostra stessa carne, dal no~
stro san~ue. 'Questa non vi sembri retoriC'a:
lascIa:illo che alle fredde ,cIfre della 'statistica
si aggiungano i battIti dei nostlri cuori per
quanto incide dIrettamente sulla vita dei na~
stri figli.

L'op'inione pubblica napoletana, onorevale
Ministra, è rimasta dolorasamente percassa
da questa sperequaziane, anche se non è im~
putabile, almeno finara, ad una respO'llsabi~
lità precisa e decisa del Governo.

È anche per questa che ia, avvalendomi
della facoltà che mi è cancessa dal Regola~
menta, a;nche can :la firma del senatore Ame~
dea D'Albora e del senatore Gaetana FlOll'len~
,tina ~ -e pensa, e mi sembrerebbe doveroso
e necessario, ,con .la firma di tutti i senatori
della provincia di Napoli ~ trasformo que~
sta interpellanza, di ,cui stiama dIscutenda,
in mOZIOne, di cui darò lettura, libero cia~
scuno di dedder,e secondo la ,propria co~
sdleirJ.Zia.

Onon:evali sen:atori, malti pensano che que~
sta <Città di Nwpoh sia l"eterna accattana:
oggi d viene a chieder'e il vacdno contro la
poliomielite, così come ieri .ci ,aveva chiesit)
fondi per la ,Stuavita, come ci ,aveva chiesto
contributi per la sua rinascita. Ma nai pen~
siamo si,a dovere della camunità nazionale
di esprimere la richiesta solidarietà perchè
Napoli è la .città più povera e più misera del
Mezzogiorno e fOlrse d'Italia, dove queste con~
dIzioni ,econamiche ~ nOill è vera, onorevole

Ministra? ~ si rifiettanogravemente anche
sulle condizioni 'igieniche e samtarie. Napoli
è la città che ha il primato della mortalità
infantIle. È a Napoli dove la paliomielite sta
calpenda di più e più forte. N ella vostra 'CO~
SCIenza 'troverete la risposta se votare que~
sta mozione. Il mio ,compita è quello di leg~
gervela :

« Il Senato, rilevata la gravità dell''8pide~
mia poHamielitica nella ;clttà di Napoli, ri~
levato che la vaccinazion.e gratuita è prati~
oata salo ,ai bambini ,fino ai tre anni di età,
rilevata che nella città di Roma ,essa lllvece,
a cura e spese del Comune, è praticata ai
bambini fino ai sei anni di letà, ,constatato
,che l'attuale amministr,aziane della città di
N a,poli è in regime comnlis1sariale e p'ertan~
ta diretta emanazione gavernativa, consta~
tata che è .opportuna, anzi necessaria, ,che la
vaccinazione antipolio nella città di Napoli
sia le1stesaai bambini ,fino ai sei ,anni di età
anche incansiderazione del fatta che la città
plredetta è quella che ha il doloroso privi~
legio di essere la città più 'calpita d'Italia
e dove gli sviluppi del marbo .sono più veloci
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e preoccupanti, delIbera che il Govern:oe ,per
esso il IMi:nistra della slanità si sostituis,c.a
alla carente amminis trazione straardinari'1
e disponga a sua cura ,e spese, nel superiore
interesse nazionale, la vaccinazione antipolio
g~atui<t,a fi'l1a ai se,i anni di età, nella città
di Napoli ».

Si'g'll:clri,ha detta poche cose, le ha dette
in maniera tum'Ultuosa, forse confusa, certo
in maniera disadmrna. Ma datemi atto che
vi ho ,parlato con il cuore, senza ricercare le
parole e senza studiari8' un ,aggettivo invece
che un ,altro.

Onorevo.le Ministro della sanità, poco dopo
la sua nomina a Ministro. (melI"itata 'I10mÌ'nla,
voglio ag'giungere), su un 'giornale 'gavlernla~
tiva della città di Napali apparve un lungo
articala, articalache ci piacque, dave si par~
lava di lei ,che, nonostante foss,e stata l1ami~
nato Mllli,stro già da alouni giorni, i,n ,ca-
mice biauco stava in clinica a visitare ma~
lati, così come è il sua campita di medica.
E <Cipi,a,ce raffigurarla, anarevale Ministro.,
in quel oamice bianca, nella mi,ssione di me~
dica,can l' arecchia tesa su un petto. che na~
sconde 'Un sleglreta ,appena tradita dal sibila
di un palmone bucata. Lei, prima ,che M'ini~
stra, prima ,che uomopalitica è uama di
'scienza. E questa sera ci ha resa le sue di,~
chiarazioni can la freddezza del clinka. Var~
rei, a'llorevoleMmistro, pregarJ.a, lei che ;pos~
siamo. cansiderare ,anche cittadina de'ua na~
stra città per l'antica consuetudine di vita,
vOIL'Teipregarla di mettere in tutta questa
anche un po.' di cuore, anche ,un po' di pas~
'sione, anche un po' di emozione per poterle
rivo~gel1e, a name della 'città di Napali, que~
sta appella: difendete, proteggete i nostri
figU,! (Applausi dalla destra).

M,o N A L n ,I , Mznistro della sa,nità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . N e ha facoltà.

M O N AL D I , M ,ìnistro deUa sanità.
Onnrevoli colleghi, aggiungerò pochissime
parole per,chè non rimangano. omhre nella
discussione ora condusa.

Al senatore Gatta mi è diffici1e ris.ponde~
re, in ,quanta egli si è riportata al passato,

per il quale nan è as,salutamente passibile
fissare nè responsabilità nè cause.

Desidero d'altra parte sattolineareche
l'indirizza seguita nell'impastaziane e nella
saluzione dei vari prablemi cancernenti la
!poliamielite è ,stata dato da persone alta~
mente res,ponsabili e qualificate.

Per quanta riguarda la produzione del
vaeClna deb/bo dir,e che trattasi di prablema
'S'enza dubbia particolarme.nte delicato: ha~
,sta pensare alla diffkoltà di approvvigia~
nare il nostro Paese di un adeguato numero
di scimmie.

Ritengo soddisfacente la constataziane
di quanta si è ottenuta in questo campa da
parte d\e1Jt~ndustria itatiana, soprattutto.
'C]luandasi considerino. le 'Prospettive che le
si affrivano all'inizia di questa nuova atti~
vità.

Ritenga doverasa assi0Ur,are che tCerche~
r'emo di ottenere dall',es,tero con la mas~si~
ma rapidità il ma,g1giare ,quantitativa pos-
sibile di vac<Cino,lal fine di saddisfare tut~
te le esigenze e tutt.e le richieste can un
ritmo. di approvvigionamento. ,sufficiente-
mente regola,re.

G A T T O . Nelle f.aJ:imacie o in ap'Pa~
siti locali?

,MO N A.L n I, Ministro della sanità. Il
vaccino verrà distritbuito ,ane farmacie ed
a tutti .gli 'Enti ,che ne hanno fatta e ne fa~
rann:o richiesta.

Per quanto l'l'guarda ,gli enti pubblitc~,
la di'$r~buz,iane vilene effettuata diretta-
mente dal1e industrie secondo 'Un pia,no
pI'edis'Pasto dal Ministero. con un ,no,tevo1e
sconto sul prezzo di .acquisto.

Al quesito rivoltomi poi dalla stesso a:no~
revole Gatto ,in merita alla conserv,aziane
del vaccino, ris,ponderò 'che gli ordini dei
f.armadsti hanno dato assicuraziani 'per le
farmacie ,che, avendo la .possibilità di te-
nerIo., ne failino lI'ichiesta.

G A T T .o . La domanda aveva proprio
questo senso..

M.o iNA L D I , Ministro ,della sanità.
Pos,s'O asskurare ,che 'il Servizio. isp'ettivo
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del Ministero della sanità, conscio delle pro~
prie respolllsabilità in questo delicato settore,
è infatkabilmente attivo.

Per quanto ri,guarda il pJ'bZZO.debbo no~
tare che esso non viene stabilita da! Mini~
stero della ,sa.nità.

Comunque, a se'guito del :mio personale
,interessamento, se ne è ,potuto ottenere il
ri'basso peil' il pubblko da 1500 a 1200 lire
la dase.

Le forniture allo Stato sono poi effet~
tuate a1'prezzo di lire 575 pelI' dOlse.

iDi 'più nan posso dire ,anche perchè è
stata p~esentata all'altro ramo del Parlamen~
to un'inter:pellanza diretta alla Pre,sidenza
del Consiglio, al Ministro dell'industda e
al ~Ministro della sanità sul iprezzo del vac~
cina antipolio 'ed in quella sede l'argomen~
to verrà più diffusamente esaminato.

E ades,so mi rivalgo all'omorevale Greco.
Onorev,ole Greco, i suoi sentimenti sono an~
che i :miei. Credo che nessun'O come me a,b~
bia r.ac,colto le ansie ,di tutte le mamme e
di ,tutti i sofferenti per la consuetudine che
io ha di vivere in mezzo a loro con amOil'e
che non conosce l'usura dell'abitudine.

Ed og,gi non ho che un solo conforto:
la serena cosdenza di aver fatto tutta quan~
to mi era pos,sibile rper predisporre i mezzi
di ,difesa .per il futuro e di assistenz,a per
le attuali dolor,as,e esigenze.

,Però, onor.evole Greco, io ,non posso la~
sciar passare certe pkcole ,cose. Lei mi
chiede di trasformare l'interpellanza in 'una
maziane. Lo facda pure, ma debbo farle
os,servaire che lei ha valuta mescalare il
sacro Icol profano. ,Ho 'cercato e cercherò
sempre di evitare che la sanità venga 'Por~
tlata su di un piano di palemicapolitica. ,pe~
rò, se 'gli altll'i mi ci ,costringeranno, dovrò
ris,pondere. NapoH que,st'anno ha il triste
privilegia di una morbosità superiore a
,quella verificatasi nelle altl'e città negli ul~
timi 'sei anni.

G R E <CO . Questo l'ho ricordato anche
io. (Commenti daUa sinistra)

M O N A L D I, Ministro della sanità.
Per quant'o ri~ual'da le attrezzature e la
manutenzione dell'ospedale Cotmgno, ,che

dipende proprio dall'amministraziane co~
munale, ;non voglio parlare di cifre e per~
centuali; ma anche in pass'ato ,sarebbe sta~
to logico che si provvedesse ad una sua mi~
gliore sistemazione.

Chiudo ora la Iparentesi per invocar'e con
lei che tutti ci si unisca affinchè NapolI
possa lfinalmente avere quell'attrezzatura e
quella retesanitari,a deg;nadi una grande,
nabile città della quale io., al pari di lei, mi
sento devotamente figlio. (Applausi dal
centro).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per fatto personale il senatore Tessi~
tari. Ne ha facoltà.

T E S S I T O R I . Permettetemi, anore~
voli eolleghi, di fare alcune brevissime os~
servazi'Oui, non da medieo perchè non SOin<P
medko, ma da modesto uomo politico, jl
quale ad un certo momento non può non
vedere gli 'aspetti politici, nel senso :più al~
to deUa parola, che l,e discussioni 'Parlamein~
tari assumOilla; e sie'in qualche moda la sua
Ipassata attività politica può avere incidenza
sul prcblema che l'Ass'emblea dis,cute, Iri~
tengo sia dovere suo di dare aH'Assemblea
stessa i chiarimenti 'O.pportuni.

Fino al 1957, primi mesi, ho presieduto
l'Amministrazione sanitaria !Come Alta
Commissario per 1'igiene e la sanità. Tra
gli altri prcblemi che aHara si 'posero, ci
fu anche questo degli interventi necessari
a ,cambattere sul piano profilattko prima,
sul piano tempeutko poi, 1a poliomielite.

Mi ,pare che come Alto Commissario ha
,già ri,sposto in quest' .Alula ad un:'1terro~
gazione del collega Alberti ed ho fatto, al~
lora, la ,storia del rit1,1edio, escagitato per
l,a 'Prima volta, della vaccinaziane. E' ne~
,cess'ario, perchè ho avuto la sens,azione, sen~
tendo questa dis.cussione, ehe !Ci sia 'Una
insufficiente cogniziane storka, si abbia-
no pre1senti i dati storici in ordine al vacci~
no 'contro. la poliamielite.

Il va0cino ,Salk fu lanciato ~ uso 'questa
paTola, 'P'e~crhè di,pinge il fatto' in maniera
esattissima ~ fu lanciato con clamcll'€ di
pubblicità in Ameriea nel 1955, se ben ri-
cordo. Prima di allora (i medici che sono
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qui presenti ,lo ,posson.o oonfermare) l:~
scienza non aveva indkato alcun rimedio
pre~entivo per combattere la poliomielite.

Voce dalla S1''nI?'stlf''a.C'era una ma,ssa di
rieerche sul v'a,ccino.

T E S S I T O R I. Non ho parl,ato di ri~
cerche, ho par}ato di rimedio. Anche con~
tro i t'Ulmori è da decenni che si stanno fa~
cendodel1e rker'che ed il rimedio ancora
non è stato trovato.

Olia, l'Ammini'strazione sanitaria italiana,
avendoavutoconoscenzad-el giorno predso
in cui il Salk avrebbe lanciato negli Stati
Uniti d'America la sua sooperta, inviava
C'olà died :giomi prima, per 1e opportune in~
dagini ed informazioni, il direttore genera~
le dei servizi medki.

Il va,ccino fu lanciato ed adoUato in lar~
ghi,ssima misum negli Stati Uniti d'Almeri~
ea, ma non etbbe i risultati che l'opinione
pubblica s,i era illusa si :potessero ottenere.
N on fu un rimedio taumaturgko, tanto che
fortis,sime .furono le 'critiche sorte n~gli
Stati Uniti, tali che provocarono le dimi,s~
sioni del Ministro dieUa sanità.

L'Amministrazione sanitaria alloll'a, sul
modesto fondo a di,sposizione per loa lotta
contro l,a IPoliomielite, aveva accantonato
100 milioni per l'ac'quisto del v,accino Salk.
Ma l'acquisto non si potè ottenere, p,e]}chè
il Governo nord~americano ne vietò l'espor-
tazione, ,affermando, tra l'altro, che la pro~
duzione non era suffkiente, nemme'no per
provvedere alla vaocinazione della popola~
zione nord~americana.

Cosa fecero ,gli altri Stati? L'Inghilter~
l'a vietò la vaccinazione, la Francia pure, la
Germania fu perples,sa e dopo parecchio
tempo ,consentì un esperilmento di vacdna~
zione su 300 mila unità.

P;erchè giovano i dati storici che ricordo?
Gio'Vano :per far sapere ,ai ,coUeghi del Se~
nato, con quella oIbiettività e ,serenità che
si deve ruvere in un problema doloroso co~
me questo, che esso non può e non deve es~
'sere trasformato in un problema dove giuo~
chino 'e si tras,fi,wurino le no.stre sia pur
legit,time passioni politiche, e che, nel mondo
slanitario internazionale, la vaocinazione non

è struta ,aecolta subito cCime il toccasana;
ciò ehe non è nemmeno nel momento in eu l
parEamo.

Nè va dimentkato, ed il -Ministro giLlsta~
mente testè lo ri00rdava a ciascuno di noi,
che il vacdno antipoli'O non si fa con l'a-c~
qua fres,ca: >Ci'V11'Oilela marteria prima, che
è difficile trov,are sul Imer-cato, che 'è [orte~
mente 'costosa; ei vogliono poi delle 'analisi
di 'controllo, 'come il Mini,stro spiegava. E,
perdoni il ,Ministro 'se mi permetto dirla, ho
presieduto io la p,rima riunione dei tecnici
per stabilire quali dovessero essere i controlli
da praticare da parte dell'Istituto sup!e1riore
di sanità. Tali controlli sono lunghi e difficili.
L'T:stituto superiore di s,anità ha due o tre~
cento sdmmie a sua dis,pos,izione, ma ,ser~
vano non per la fabbri,cazione del v,acdno
bensì per i ,controlli. Il sistema di analisi
non è che sia stato fis,sato dall'iIstituto su-
pe,rioll',edi :sanità o dall' Amministrazione ,sa~
nitari'a; è stato n,ssato dall'Organizzazione
mondilale della sanità, della quale l'Italia fa
ip'arte. Sistemi di controllo, quindi, che >sono
adottati in tutti i Pa'esi; ,per cui, dal punvo
di vista 'storico, è passato ben poco tempo
prima che si ,aves,se la -certezza dell'effi~
cacia del va,ccino con la formula Salk. Dal
punto di v,ista, poi, della possibilità di re~
perire quantitativi notevoli di va,ccino, è 0Ip~

portuno che il Senato e la :puihblica opi~
nionesappiano ,che non è cOlsafacile, tant'è
vero ,che, dei tre o quattro l'stit,uti 'si'erote~
ra;pid ,che 'Ci sono in Italia, solo quello di
Napoli ha potuto ,attrezzarsi per la !produ~
zione del vaeeino.

In terzo luogo, bisognerà si ponga il :pro~
blema ,giuridico, ad un'Assemblea di legi~
slatori; :pel'ichè ho avuto 1a ,sensazio.ne che
si :sia p,arlato di Iquesto problema come se
il GOlVel'inopotesse obbligare alla va'ccina~
zione antipolio. . .

G A T T O. N o, aff,atto: nessuno lo !può;
nè il Ministro nè lei...

T E ISS ,IT .o!R I. Prendo atto. Ma, di~
cevo, ho ,av,uto l'impressione ,ehesi potes,se
eredere di imporre ,ed ordinare la vaeeina~
zione, mentre è notorio che bisognerà, se
il ,Parlamento 10 crede, fare una legge per~
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chè la vaccinaziOlne antipo1io sia cresa ob..
blig,atoria.

Queste dichiarazioni mi è .parso doveroso
farle, e ringrazio il Pre,sidente ,ohe mi ha
dato la parola, perchè in fondo le critiche
,che SQino state e'sposte investono anche
quelli che, più o meno degnamente, hanno
pres.ieduto all' Amministrazi'one sanitaria ne~
gli anni rprecedenti, prima cioè del nostro
,oolle,ga senatore Monaldi. Oredo di aver
detto 'delle 'cose esatte, 'con grande ohietti~
vità e ser,enità; eredo dI aver detto anche
cose che ritornano opportune, perdhè 113.
psicologia che è facile '8Jd essere ,creata è
opportuno sia dominata da quelli ,C!hehatllno,
e ,de1bbonosenti l'lo, il senso della responsa~
bilità. (Vivi applausi dal ce'ntro).

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge:' « Stato di ,previsione della
spesa del Ministero delle poste e delle tele-
comunicazioni per l'esercizio finanziario da!

1° luglio 1958 al 30 giugno 1959» (131)
(Approvato dalla Camera dei deprutati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gi'orno
reCta il seguito della dislcussione del dise~
g'no di legge: «Stato di previsione della
,spes,a del Mini,stero delle poste e delle te~
lecomunicazioni per l'es.ercizio finanziario
dallo luglio 1958 al 30 ,gi.ugno 1959 », già
approvato dalla Camera dei deputati.

Ha :D8Jcoltàdi 'parlare l'onorevole rel,atore.

:GE N C O, relatore. Onorevole Presiden~
te, onorevoli colleghi, si,gnor Ministro, sarò
necess,ariamente breve: l'orologio corre e la
seduta ,si avvia rapidamente alla ,fine. Rin~
gmzio vivamente tutti i colleghi che sta~
mane sono intervenuti nel dibattito e che
hanno comunque valutato ,la mia relazione.
la quale induhbiwmente ~ e l'ho anche
scritto ~ ri,sente della nece,ssità di dover
inserire nei lavori del Senato di questa set~
timana la discussi'O>ne,sullo 'stato di rprevi~
sio!ne del Ministero delle 'poste e delle te~
lecom uni.cazioni.

.Incari'cato soltanto alcuni giorni fa di ri~
ferir,e a voi ,su que,sto bilancio, già affidato
ad altro collega, il senatore Buizza ~ cui

:mi sia consentito di invi.are l'espressione
del mio e del vostro cordoglio per il suo
recente lutto ~ ho dovut'Oaplprontar'e una
relazione. che a me stes:so è. apparsa in~
completa, inon t&nto incomplet,a però quan~
tOoha aVluto l'amabilità di dire il senatore
Cerabona, il quale (mi duole non sia ipre~
sente) si 'è fermato a leggere 'soltanto l'u:~
tima pagina.

,Proprio per questo ringrazio ancora l'li
più i col1E'ghi che hanno. avuto la benevo~
lenza digiudicarla favorevolmente, in par~
ticolare il senatore IZannini.

Non ho p'Otuto tmttare diffusamente, per
esempi a, dell'insostituibile e lod€vole s'ervi~
zio di tbanco~posta, attraverso cui l'orgailliz~
z,azione postale, con i suoi 'Oltre 25 mila
Eiportelli .a:pertial p,uibblico, in ogni grande
e pkcolo 'centro del territorio nazionale,
raccoglie Iper mille rivali ilrisparmi'O più
camtteristico del popolo lavoratore, cui ri~
torna attraverso l'azione di Governo i.n pic~
,coli e grandi lavori finamiati dalla Ca.s,sa
dep'O.s,iti e prestiti. Questo movimento del
risparmio, contrihuendo 'Potentemente ill'el~
l'economia generale del P,aes'e, dimostra
.quanto fOls,sero lungimiranti coloro ,che al~
l'Ammi:nistrazione :postale vollero, molti e
molti a>nni fa, fosse affidato questo ser~
vizio.

VoltvO aggiungere alla relazione un qua~
dI'o riassuntivo, in cifre, dell'attività dei
servizi di banco~:posta, ma ne fui dissuaso
dalla manc,anza di tempo e dal fatto che
tutti i dati relativi sono riportati nel1a re~
lazione presentata alla Camera dan'Qinore~
vole Armani, che illa riportato in allegato
tutte le tabelle rel,ative ai va,glia postali,
ai 'COintiIcorrenti, ai servizi delegati, ai li~
Ibretti e buoni fruttiferi, con i relativi cre~
diti dei depositanti, alle rimesse degli ita~
liani -all'est,ero, 'eccetera.

Non indulgerò alla tentazione di ripor~
ta.re qui, ,al1e,gati alla rpresente relazione
orale, i dati corrispondenti, ,che pure sono
oltremodo interessamti e significativi, limi~
tandomi soro a dire che, in termini di mo~
vi'IDento di cass,a, il movimento dei fondi,
nell'esereizio decorso, è di ,circa 20 mila mi~
liardi ,di hre in andata e ritorno. Attività
imponente, che f.a dell' Amministrazione rpo~
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stale una :grandissima hanca, in cui iperò
la rac'colta del risparmio è la più economica
di ,qua,nte ne 'Praticano tutte le altre org1a~
nizzazioni, e per cui lo Stato può avere t~
mettere a disiposizione i capitali rcosì mobi~
litati al 'più basso costo, ,pur remunerando
congruamente i risparmi,atori.

Non meno imponenti ,sono le cifre rela~
tive alle corrispondenze e ai pacchi postali.
Nel 1957~58 c'è stato un movime'nto di ol~
tre 4 mili'ardi di pezzi, per le sole rCorri~
spOrndenz,e ordinarie; di <Ci:r'lca200 milioni
tra assi,curate, rac,comandate ed eSlpressi, c
di circa 30 milioni di pacchi postali, pelr un
totale in ,peso, per i soli paCiChi, di circa
200 mila tonnellate.

N on vi tedi,erò con altre cifre, onorevoli
colleghi, ma voglio clhe quelle enunCÌrate
serv,ano a mettere in evidenza l'imponente
lavoro che l'Amministrazione ,compie a mez~
zo dei ,suoi oltre 100 mila dipendenti, cui
va ancora runa volta il nostro plauso, il cui
numero 'Però è insufficiente .a smaltire t,anta
mole di lavoro ed a servire le sempre mag~
:giori esi,g,enze dell'utenza. L' .Aimministra~
zione 'provvede ora a questa carenza ,ser~
vendosi del proprio 'personale, con ipresta~
zioni straol"dinarie, senz,a però riuscire a
colmare il divario tira il personale presente
e quello oc'corrente per un normale anda~
mento dell' Azienda.

Non meno imponente è il lavoro esplicato
dall' Azienda ,di ,Stato per i ,servizi telefo~
nici. In sintesi, dirò che il traflirco telefo~
nico uribano interno, nell',eserCÌzio 1956~57
(,parlo naturalmente solo di quello del1a
Aziend.a di Strato; il movimento delle aziern~
de telefonkhe concessionarie è stato da lIne
,riprodotto nella relazi,one saitta), è stato
di 38.750.134 unità di ,conversazioni 'Ordina~
rie, di 3.790.554 'Unità di conversazioni rUr~
genti, di 1.028.481 unità di conversaziollJ
urg.entissime, per un totale di 43.569.169
unità di conversazioni.

È chiaro che, con tutta questa mole di
traffilco nel settore pOrste 'e telegrafi ed an~
che in quello telef'Oni,co, deglI inconvenienti
possono essersi veri:fircati; se ne verifi,che~
ranno certamente anche in avvenire. Ri~
sponda qui ai singoli intervenuti, che rin~
grazio ancor,a una volta; e comincio dallo

onorevoJe Ottolenghi, il quale si è lamenta~
to 'che il recapito di un espresso da Br'e~
scel10 a ,Parma sia avvenuto a 27 ore di di~
stanza. .ognuno di noi, amici miei; ha UD
'episodio da raccontare; a chi non è capitatù
di avere un telegralmma o un espresso in
ritard'O? È capitato anche ,a me; !pochi mesi
fa è morta la madre di un mio amieo lì
Gioia del Colle, a 36 ,chilometri da Alta~
mura, dove risiedo; il telegramma è stato
fatto il sabato pomeri,ggio 'ed ,alle 19 si
chiude l'ufficio postale e telegrafico di Al~
tamura, che non riapre fino alle 7 del lu-
nedì, pur avendo la città di Altamura 45
mBa abitanti; ora il telegramma mi è stato
rec.apitato il lunedì mattina e buon per me
che, avendo comprato il giornale quotidid,~
no delle Puglie, ahbia potuto apprendere la
notizia e ,parteciprare ai funer,ali, .che si
svols'ero la domeni,ca pomeriggio.

Anche ieri, pe'I"esempio, amici miei, nella
discussione del !bilancio dei Tra,sporti ho
sentito lamentare il ritardo di 'questo 'Oquel
tr,eno; non è attraverso questi 'episodi mar-
rginali che si v,aIuta l'importanza e si giu~
dica l'ailldamento di un'azienda come quella
ferroviaria o come quellra postale. Anche 10
ieri attendevo il IT'apido del1e Puglie; è ar-
rivato con 10 minuti di ritardo,' ,non per
ciò mi sono straprpato i capelli, a:nche perichè
non avrei ,potuto farlo; una sigaretta di
più, Uill altro caffè ed il treno ,è entrato in
stazione.

Voce dalla sinistm. Hai tirato il segnale
d'al1anne?

'G E N C O, r'elatore. N on 'Potevo tirarlo,
ero a terra. Ora, non farò un'interrogd,~
zione aI Ministro dei trasporti per,chè il
treno delle Puglie è arrivato con 10 minuti
di ritardo; qualche volta ,arriva con rCinque
minuti di anticipo, ma rimane fermo il di~
sea e non 'Può entrare in stazione.

Ho qui nelle mani rUna pubblicazione re~
'c,entissima che parla niente di meno che del
,caos ,postale negli St,ati Uniti;-- va dra sè .che
in Russia queste cose non ac,cado'll'o. Negli
Stati Uniti, un senatore, guardate ,caso è
un nostro coHega, mandò un espresso dell
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Campidoglio ad IUn indirizzo a pochi isolati
di di,stanza. L'esplressogiunse sei giorni do~
po. Convinto che quel ,ritardo fosse del
tutto eccezionale, il senatore volle 'Provare
ancora. Questa seconda volta l'espresso giun~
se al destinat,ari'O dopo quattro ,giorni. 11
senatore allora si sentì in dovere di 'segna~
lare il fatto ai ,coHeg1hie in tale occasion~
ebbe a rico!l1dare che l'antica posta aca~

valli poteva portare un plico dal Missouri
in California in ,s'oli sette giorni.

COlme 'Vedete sono cose che ,capitano d.a:p~
pertutto. Per esempio, in occasione dello
enorme traffico postale che si determina du~
rante le feste natalizie, ho visto giacere
chilogrammi se iniOnquintali, di pacchi nene
staz1ioni ferroviarie, dove Iqua1che volta non
vi sono i locali nec,essari a custodirli.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue G E N C O, relatore). L' Ammi~
nistrazione rimedia in simili circostanze co~
me può, con l'a,ssunzione di personale stra~
ordinario. E non ,crediate che sia facile
fare il postino, ,per,chi) il postino, di solito,
ha unacogniziOine topogrrafica deHe strade
e delle <Città superime a 'quella :de,gli stessi
metropolitani e di coloro Cihe 'si occupa,no
di topografiia e di toponomastica,.

Il ,senatore Ottolenghi ha rÌrCol\dato di es~
ser,s1 recato una volta all'ufficio postale di
Parma per ri'scuotere un deposito giudizia~
l'io e di 'avere impiegato un ,sacco di tempo.
Proprio 'a .quest'O riguardo, vorrei dire '11
Ministro di studiare l'opportunità di met~
tere per conto dell' Amministraz'ione rpostale
dei 'buoni fruttife;ri al iportatore, perchè
an,che a me è accaduto di dover riscuotere
,dei buoni Ipostali fruttiferi dopo un anno
e mezzo.

OTTOLENGHI. Allam di lungag~
gini parla pro.prio lei. 'Cerichiamo di eli~
minarle.

G E N C .o, relawre. ISto appunto dicen~
do dhe l'Ammini,straziooe dovrehbe snellire
questo servizio eme.tt~ndo, per esempio, dei
bh.wni posta.li al portatore, 'coin i q'Uali il
citta,dino, ohe ne è in possesso, presentan~
dosi a qualsiasi sportello, possa riscuotere
quanto ,gli ,spetta, margari con un congruo
prewvviso se si tratta di somme rilevanti.
(Ceruni di diniego del senatore Zoli).

Vedo ,che il collega Zoli fa dei cenni di
di'niego: evi,dentemente teme dhe ci ,siano
dei falsalr1 in gmdo.. .

Z a L I. È un aumento di circolazione.

'G E N C O, rela,t.ore.Ma ,anche tra i di~
versi Ilstituti bancari, onorevole Ottol'enghi,
c',è una certa diff,erenza. A me è capitato
di ,perdel1e tre quarti d'omper fa;re un as~
segno cil1colare alla Banca d'Italia.

T A R T UFO L I. Ma tutte a te crupi~
tana? (ll,arItà).

G ,E N C O, relatore,. Sì, tutte a me. In~
vece alIa Banca, commerciale o in altre Ban~
,crhesi impiegano sì e no tre minuti ip,er
fa;re la stessa operazione. Alla Banca com~
merciale, Ipoi, probabilmente si può firmare
eon un inchiostro qualsiasi, mentre alla
Banca d'Italia è obbligatorio firmare con
la 'apposita 'penna, che il più delle volte,
cOlffiequalche volta accade anche da noi, ha
il pennino Ispuntato.

iS U S iON I. N on prendiamo esempio da
ciò che no'll va ,bene. Cerchiamo di miglio~
riare i servizi.

G E N GO, re latore. Onorevole Busoni,
vengo a lei che ha fatto un intervento c111a~
ro,cui d€lbbo ,una risposta.
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,Lei ha detto: l~umento delle entrate del
bHancio viene ipotizzato come nat'urale,
senza ,contribuire all'aumento del traffico.
Mi dica 'come possano fare 'un Ministro a
un'azienda, a la direzione 'generale, ,o gli uf~
tici a eontrihuire all'aumenh)o del traffico.
Debbono fors,e costringere i cittadini ,a scri~
vere una lettem al ,giorna o .una alla se~~
Umana? Il traffireo è 'quello ohe è.

BUS O N I. Ma non ho detto questo,
onorevole relatore.

G E N C O, relatore. Sì, sì, controlli il
resocanto stenografico. Ha anche 'P,arlato di
locali indecorosi, di ambienti di lavoro im~
p'o'ssibili, dicendo che ne avevo 'Parlato an~
che io nella relazione. Ma io l'ho interrotta
per damandarle ,semmai lei ,si [asse recato
nei locali del Ministero delle poste died
anni fa. Io, {~he durante la rprima legisla~
tura ho avuto oc'ca,shme di recar:mi setti~
manalmente nei locali di Vi,a del Seminario
od in altri uffici, le posso dire che i locali
del Ministero erana veramente indecorosi,
che i corridoi di tutti e quattm i piani
avevano degli seaffali antiestetilCi e anti~
quati che probabilmente risalivano alla fon~
dazione del Ministero delle ,poste, tubazioni
p'er aequa e per termosifoni, nonchè cavi
elettrici esterni, pavimenti in pessima :stato.
Oggi inveee il Ministero è veramente ac~
cogliente. Ma si è fatto molto anche per :
localiperiferid. Ho 'Portato qui l'elenca
delle sedi che sono state costruite in It,alia
e le devo dir'e che, s.u 12 mila uffici tra
periferici e centrali, og1gi vi 'sono 4 mila
e più uffici dotati di locali moderni nuov~,
efficientissimi.E skcome noi, nonostante ci
crediamo, non siamo capaci di fare mira~
coli, mentre lei, on'O:revole Busoni, che mon
ci ,crede, è cap,ace di farli, i'0 ho pensato
di fare una conversazione privata con lei
vér s,apere in qual maniera lei sarebbe in
g1I'iadodi re,alizz:are 'il miracolo di costruire
con un aU'O' di valontà i sette mila uffid
mancan ti.

Lei ha detto che il ministro Mattarenol
ha messo tante prime rpietre. Prohahilmernte
aile prime pietre ne 'SOinOseguite delle al~
tre; ,se lei asserva l'elenco delle sedi in

,corso di cost.ruzione e di quelle progettate
vedrà ,che n'on d si ferma salo alle prime
'pietre. Niente da dire se le prime pietre
capitano, per esemrpio, Ì!n occasione...

B O C C A iSiSI. Di una campagna elet~
torale.

G E N C 'Q, relatore. Ancme di una cam~
pagna elettora1e a prima. Niente da dire.
Comunque l'inter,esse è ,questo: io devo dire,
onorevole Busoni, che p,er esempio nella mia
dttà la ,costruzione dell'edificio post,ale fu
decisa dal ministro Spataro. Sono !passati
7~8 anni; due o tre anni fa ad .un certo mo~
mento il Ministero delle rpaste richiese al
Comune il suolo. n Comune ne aveva a di~
sposizione uno verife,rico attimo, ma io ed
altri amici ahbiama voluto che l'edHìcio
postale 'sorgesse al centro, a pochissima di~
stanza daWattuale, ,che è ,ubicato in locall
del Comune, perchè, svol\gendo t.ante man~
si,onicome quelle ,che ho e~encato, l'edificio
postale deve stare al centro e non deve eos~
Here lontano dall'ufficio telefonico, che con
la realizzazione in c'O,rsosi troverà a circa
trenta metri. Il comune di Altamura ha
messo a dispasizione del Minister'0 delle
poste il suolo: !ha dovuto esvropri~re aac~
quistare dei locali a rpianterreno. E l'inizio
dei lavoro è avvenuto uno Q due mesi prima
del1e elezioni. E non è questa una tro'V,ata
elettorale. Lo assiouro io; avevamo 'O.tte~
nuto dai sei o sette anni l'impegna dal Mi~
ni,stero ad es'eguire il lav;oro di costruzione
della ,sede postale.

Sono venuto a Roma nell'inyerno per sol~
lecitare l'inizio dei 1avari.Per un compl,essl)
di ragioni dipendenti dal fatto ,che uno d8~
gli occ.upanti non se ne voleva usdre, e c'è
voluta un'azione giudiziaria ,piuttosto c'Om~
plessa, si è ,dovuto ritardare l'inizio dei la~
vari.

Deficienza degli org'lanici, ha detto. lei.
L'ho detto anch'io nella ,relazione. OceOl'~
pono due, tremila unità ancora, se non si

V'uol'e 'as,soggettare il personale al lawOl'O
di carattere strao.rdinlario. Le devo dire di
più. >Quando voi chi,edete che gli uffici fun~
zio.nino anche la domenica ed anche di not~
te, allora his'Ogna imparre al personale dei
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turni di lavoro Ipiù fatieosi. (Interruzione
del senatore Busoni). Bisogna alggiungere
ancora del personale, ma le esigenze di bi~
landa 'sono quelle ,che sono e lei le ha e'sa~
minate.

Ho parlato nella relazione dell'aument0
delle tariffe, come di un'alternativa per la
risoluzione dei problemi dell'Almministra~
zione ,postale, ma avrei dovuto, SIE;ne aV8Esi
avuto il tempo., .parlare !più propriamente
di Iperequazione tariffaria. AVl1ei dovuto,
ci'Oè, fare un confranto fra le t,ariffe per
le diversle co.rrispo.ndenze. ,Quando le dirò,
per esempio., che per la sp,edizio.ne di un
giorlnale, oggi, 1'Amministrazione delle po~
'ste 'Percepisce non ricordo bene se dieci 0
dodici centesimi.. .

S 1 M O N I N I, Ministro delle posie e
delle teleco'municazioni. Quindici ,centesilmI.

G E N C O, relatore. ... quindid centesi~
mi, che sono una somma verame:nte ridi~
cola di front,e al f'atto ohe i rivenditori dei
giarnali riceV'Ono sei lire a copia, io o:ni do~
mando per quale ra,gione 1'Amministrazione
postal,e, che spedi,s,ce, ho le cifre, non so
quanti miliardi di ,stampe all'anno, de1bba
conti,IlJuare a fare questo trattamento di fa~
vore. Lungi da me l'idea di riversar'e tutti
gli oneri dell' Amministrazione p'Ostale sulla
stalmpa dei igiamali, ma ha voluto spiegar~
mi 'con un es,empio.

Il senatore Busoni ha detto: :noi siamo
contrari .all',aumento delle tariff'e, si,amo con~
trari rpel'chè doibbiamo difendere i diritti
dei lavoratori. Mi auguro che i lavoratorI
scrivano molto, curino molto le corri,s'Pon~
denze. A me non pare, a~meno per i lavù~
ratori della mia zana, 0hesiana troppo. . .
grafomani.

BUS O N I. Lei n'on ,considera le 'con~ '
seguenze. È troppo semplke.

G E)N C O, 1'elatore. Per,equazione tarif.
faria, onorevole Busoni. Lei ha detto: ri-
forma di struttura, decentramento. Siamo
perf'ettamente d'accordo. Ma lei ha Iparlato
anche delle cas,e eeonomiche. Ha detto: co~
memaiiIMinisterodelleposte.anzil.Azien~

da postale ha eseg1uita ,con ritardo di quat~
tra o d'11'queanni i lavori di costruzione dei
fabbricati per case economiclhe? A parte Il
fatto che la legge che stanziò quei tali ott'O
miliaDdi e mezzo prevedeva ,che le somme
per la ,costruzione delle case economiche
fossero prelevate dalgli avanzi digestiooc,
cioè da quegli aVlanz,i la 'Cui entità si può
solo delineare ad un anno e mezz'o '0 due Jl
distanzia dal1a chiusura dei bilanci, lei sa
dIe per Icostruire deUe ease occorre Ian ~

'Ohe del tempo. e, poichè le ,case economiche
di 'Proprietà diretta dell' Amministmziooe,
ooncesse in affitto ai propri dipendenti, non
sono molte, ed occorre quindi insistere a:n~
cara su questo pragramma, io ritengo clhe
questo 'programma di investimenti dell' Am-
ministrazione postale, ci'Oè di costruzione
deUeclase economiche, non ,si possa disgi'Un~
gel'e dalla risoluzione del problema gene.
mIe della casa, Ipel~chè altrimenti noi met.
teremmo gli impi,egati dell' Amministrazione
!postale in condizioni di faV'Ore rispetto agli
altri dipendenti statali. Poichè vi è una ge-
stione, queUa I.N.A.-Ca1sa, che prorvvede a
tutti i lavoratori, campresi gli statali, è
c:hiaroche un nuo'Vo programma di inve~
stimenti per 'case economiehe deve essere
arnronizzlato con quello della gestione LN.A.-
Gasa.

ILei ha parlato della R.A.I. e degli spet~
t'acoli da essa Ipres'entati. la la i,nvidio, per-
chiè lei, che eome me .serve le esigenze dei
nostri utenti, cioè dei nostri elettori, ha il
tempo di v'edere ,gli s!pettacoIi televisivi,
mentre io questo tempo non l'ho. (Inter.
ruzioni e commenti).

Lei ha fatto dene criti,cihe sul Jivello al'.
tistko dei programmi. In questa materia
dichiaro di essere ,completamente digiuno
e quindi non farò nessun commento alle slUe
dichiarazioni. Soltanto vorrei rilevar'e che
gli spettacoli sono sempre pia,cevoli per al~
,cune categorie e pesanti ,per altre.

Se lei, rper es,empio, domandasse a,i mieI
Jìlglioli ~ per i quali non ho voluto la tele-
visione in Icasa i3JIfine di non ,distrarli da,gl1
studi, poichlè ,sono tutti picooli, ma vann"J
qualche volta di sfuggita, specialmente
quando il loro padre è assente e lontano, a
vedere la televisione ~ che cosa ne pen sano
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degli spettacoli televisivi, le ris,panderelObe~
l'O che si div'ertona maltissimo !}JerqueUe che
lei considera scemenze... (Commenti e in~
terruzi()ni dalla sinistm). A'0contentare tutti
non è possibHe. Camunque Ip,enso che, poi~
chè non sano in molti ad essere soddisf,atti,
.probahilmente la R.A.,I.dovrà rivedere i
suai programmi.

Lei ha detto che la R.A.I. ha diminuito
il suoo ,canone all' Amministmziane ,po,stale
di 600 miliani. Lei però si è rif.erito alla
convenziane del 1952 ed ha dimentkata CJhe
esi'ste una eonvenziorne Isuc,cessiva ,c,on la
quale la R.A.I., impegnandasi all'estensiane
degli impianti televi,sivi ,su tutto il territorio
nazionale, c01mpres1ala Sardegna, fu e'sone~
rata dal versamento di tl'e quarti del ca~
nane, che 'avrebihe dovuto :successivamente
restituire. Ne ho pall'lato nella l'elazione.
D'altra parte, se non erra, lei è membro
della 'Commissione parlamentare mista per
Je radioaudizi'()Ini o per la meno ci saranno
alcuni della sua parte. È a lara che deve
rivolgersi, se la COImmissione mista nOon
f.unziana . . .

BUS.o iN I. N on funziona da due legi~
slature.

G lE N C O, re latore. ,Poiehè il senatore
Bisori, che ne era Presidente, è decaduto,
eon ,la fine della legislatura, faccia in modo
dhe venga nominata un nuovo J>residente
ed allora t,aIe Commissione potrà anche
funzionrure.

,Mi avvio rapidamente alla conclusione. 11
senatore Boc,cassi ha parlato di inade,gua~
tezza di investimenti. L'ho già detto. Anzi

iO' non parlerò nemmenO' di inadeguatezza,
ma di Bis.senzadi pragrammi d'investimenti.
Jnfatti, con un Ibilancio come questo, in iPa~
reg1gio, mi domanda quaili inv,estimenti sia
possibile fare. Ho detto che l'Amministra~
zione postale ha fissata un progmmma per
40 Imiliardi (nella relaziome è scritto 50, ma
è un refuso tipograrfko che non ho potuto
cor,reggere) da di,stribuire in ,tre o quattro
annualità per C'erti determinati mves.timenti,
con i quali però le esigenze deill'Ammini~
stlrazione ,postale 'non vengonO' ,soddisfatte.
Infatti, per poter costruire tutti gli uffici

che mancano in Italia 'oiCcorrerehbe qual..
casa come un c'entinaia di miliardi e forse
più. A questo :prOlpasito ho ribadit'a la ne~
oessità di pemsare ai ,piccoli Paesi, e mi di~
spiace che non sia presente 1'o.norevoJe Ce~
ra:bona. ilo l'ho sClritto protpTl'Opens.ando ai
p:aesi della sua Basilicata, che è così vicina
alia mia Puglia. La mi,a città nata1e, dave
risiedo, dista ,solo dieci chi~ometri daUa Ba~
sili:cata. Vi rpossa dire che esi,stono paesi
dove gli uffici postali sono situati in locali i
più ,indecorosi nom d'I,talia ma di qualunque
altro Paese. QuandO' l'Ammini,strazione po~
stale avrà ,a disposizi'one dei fondi, allora s.ol~
tarn.to Isarà possibile provv,edere; ed è a que~
sto che ddbbi,amo ipensare. Sarà questo il
progmmma del ministro Simonini, alia cui
sensibillità affido questo proiblema, che .illon
riguarda ,solo la Basilicaba, ma aJnche >laiGa~
labna e l,a sua Sarde:gna, onorev,ole Monni.
Condivido perf'ett.amente le p,re.occlupuzioni
da l'ei espreSSe nel suo ordine del'gi'orno .p,elr~
chè quello che accade ,per i paesi della Sar~
degna a,ccade pSI' moltissimi paesi del Mez~
zOlgiOr'lliOe per qua1che !paese della nostra
Puglia. E :quando parlo di Ipaesi della Pu~
gli a, intendo dire paesi di 12, di 10 o 15
mila abitanti, percoo .paesi di 1.000 8Ibi~
tanti nella mia provincia non ve ne sono
one due o tre, e sono frazi'Oni di Comuni
vicini.

Quanto alle tariffe telefoniche, ho esptl'es~
,s.o l,a mia convinzione che si vada verso
,l'aumento; q:uelsta è Ia mia oonvinzione. Non
ho auspi.cato che si aumentino le tariff'e; ho
detto 'Soltanto: quando le Società erano in
mano ai ,privati ed i privati c:hi'edevano lau~
menti di tariffe, wi dicevate Ipeste den'avi~
dità dei privati che valevano loculplletare i
lorO' ,guadagni; quand'O le Società sono state
lrizzate ~ e sono quasi tutte in mano al~
l'.I.R.I. o ,con grarndissima partecipazione
azi'O'naria dell'LR..I. ~ il ,problema deiUe ta~
riffe ,non è finita, perchè nessuno, nè Ipri~
vato, nè Stato, nè chi per esso, può fare
sotto costo ,celrti determinati servizi. Posso,
per eonto mio, esprimere l'augurio, Ipoichè
il problema s,arà esaminato dal C.I.P., Ch8 ,

non solo ,gli aumemti sianO' contenuti in li~
miti modesti, ma che non ,si tocchino le ta~
riffe per le grandi distanze, che anzi nelle
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tariffe tele£oniche di Stata o delle call1ces~
sianarie 'si cerchi di avvidnare il sud ,al
nard, perchè nQi ,che siamo. nella parte più
bassa dell'Italia dabbiama pretendere Iche,
nella staJbilire le tariffe ferroviarie, teJefa~
niche e le altne tariffe dei pubblici servizi,
noi che siamo. lantani siamo avvicinati al
centra ed al ll'Ord d'UaJia. <DabbiamoOchie~
dere -pOlsti telefQnid 'Pubblici nene 'piclwle
località, dobbiamo. fare in maniera che il
t!elegrafa, la p'Osta ed il telefanoO funzianino.
alI'unisonoO, n'an funzianina a gmnde di~
stanza fra di 10.1'0.e talvalta in cantmsto.

E, tamto per Ispiegarmi can un es'empia,
dirò che a Ba,ri la centrale telefani,ca de:n8
Siadetà cancessiQnarie è la drea,un cihno~
metro di dist,anza dall'ufficioO pastale e te~
legralfica; mentil'e la centralle di Stata è in
un'altra z,ana, mentre Iquesti uffki vanno.
concentrati in un sala posto. IIn questa sen~

s'O intendo la riforma di struttura. Bisagna
d'are in maniera da lian dividere le diverse
aziende che ,campongano il Mini,stera delle
poste, ma 'pre'Oclc'Ulpar'Cipemchè castituis,cano
un tutta unica.

Onarevali coOlleghi,chieda scusa se nan
iha rislposta singalarmente a ,tutti ed a cia.
scuna delle obi,ezioni che s'Onastate fatte
negli interventi di questa mattina. Consi.
dera gli interventi di tutti came frutta della
loro. ,pa,ssiane, della JQro ammirazione per
l'apera ,che !giorno per giarno :queste due
grandi amministrazioOni della Stata, quella
delle paste e dei telegmfi e .quella telefonica,
v,anno compiendoO al servizio. del pubblico.
Di quest'cipera va data l'ade a tutti i Mi~
nistri che si Isanasuc,ceduti. L'anarevale Ge~
rabona si è lamentata ,con me ~ ecco pe,r~

rchè dicevo. Òhe aveva letto sal'O le ultime
parale dellarelazioOne ~ 'P,erchrè laveva cri~

ticlato l'opera dei .Ministri che nan avevano
fatta una rifarma di stI1uttura organlica te~
nendo presenti le esigenze avvenire. Ma in
un'altJ:1a parte della relaZIOne ha detto: se
l'AmministrazioOne pastale e telefanic,a ha
fatto dei grandi pa,ssi dalla lfi,ne della guer~
ra ad a!ggi, dò si deve prapria all'apera
dei Ministri che s,i sono sacced-uti, campre~
so. l'anar'evale Gerabona, all'OIpera di tutti i
funzionari, grandi e piccali, alI'apera dl
tutto. il persanale al quale, se non ,si è ,prov~

veduta con la legge ,n. 119, se la legge n. 119
è sola ulna tappa a pro del persanale dip'8ln~
dente, sarà certamente pra'Vveduta, rperehè
~a sensibilità e la passiane del ministro. Si~
munini faI1anna quel10 che occarre.

Per ,questa, 'O,norevali ,c,alleghi, 'chieden~
davi scusa diavervi disturhata per 40 mi~
nuti, vi ,prego di appravare il presente di~
segna di lerg:ge. (Applausi dal centro. Con~
gmtulazioni).

iF RE 'S l D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l'ana~evale Ministro delle ,p'Oste e delle
telecomunicaziani.

S I M O N I N il, Ministro delle poste e
delle tolecomun1:cazioni. Illustrissima signar
Presidente, onarevoli senatori, anzitutt'O
<consentite che mi alssad alle paroOle di sim~
patia espI1esse dall'anQrevale relatore per
l'ami,ca s,enatare Buizza.

Ris-pondere singolarmente a tutti gli in~
tervenuti ere d,o mi sarà impoOs1sibilenel eor~
so ,del mia discarsa. Ma alcuni spunti ho
valuto ,cogliere, .,~;rui quali desidera mpida~
mente intrattenermi.

L'an'O'r,e'Vale Busani ha cominciata ,can la
wppunta, ,del resto giustilficato, di immabi~
lismo del bilancioO delle 'poste e telecomu~
nicaziani. Il slenatare Cerabana ha saggiun~
to cihe quest'O bilancia nan è il mio. e che in
questo caso iO' sarei H difensare di uffido.
iQuella di damam, CoOmes,ad?, chiede il se~
natare Cembana. Purtroppo. san'O' castretta
a rispondere ~ e nan sa se deluderò, oltre
,~he l'onarevale Cerabana, anche l'anorevale
Busani ~ che anche il bilancio di damani

(l'asserverete al Ministro che la -presenterà,
se nan sarò più io.) sarà un ibilancio che
.potrà essere qualific!ata di immobilismo.. Si
tratta del bilancia di un'azienda indusrtrial,e,
che è legata ad a1cunischemi fissi, per
qurantariguarda l'entrata e l'uscita. Ma
con!fida ugualmente che, nel corsa della mia
relazione canclusiva deVIa discus!sione, sia
possibile dimostrafle e sia a lara, anorevali
,senatori, passibHe ,cagliere, se nan altra,

'una manifestaziane di buana 'VoJantà rper
l',avvenire di questa Amministrazione affi~
data oggi alla mia respansabilità.
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Qualcuno ha osservato che siamo trop.po
vincolati, quanto al hilancio, al mIto del
pareggi,o. Vorrei ,poter fm~~eun bilando che
co,rrispondes,se ai voli della mia fantasia.

Cioca le esig1enze di questa Amminisrtra~
zione, per que~ tanto che ho potuto delle
esigenze stesse oomprendere ed investirme-
ne durante questi 'primi quattro 'illesi, pm-
troppo debbo dire che vi sono dei limiti in-
valicab:ili, per v:alkare i quali oiCcorrerlebbe
comJUnCjlUeil pa,r,ere di altri. Per S'pendere dei
quattrini, prima di tutto, hi,sogna averli:
ques,to mi pare sia molto diftircil'e da con~
traddire.

L'onorevole Busoni ha parlato dI franco-
bolli. Lo ringrazio per avermi informati{
sull'esi,steinza di ceneri di francoholli: non
ne conoscevo ancora l'esistenza, ed è un
problema ,che mi p,alle meriti di essere esa-
minato.

Per quel che ,riguarda l fran,cobolli com-
memorativi, ho ,già detto, i,nterrompendolo,
che quello della Duse è stato deciso n~ll"ul.
tima rÌ'unione del Cons,iglio dei ministri.
Mi rammarico con 1ui che si sia lasdata
sf,ulg1gire l'ooc,asione di riooJ:1dare un uomo
come Turati, in oecasione del centenario della
sua nascita, ma fa,remo insieme le no:str~
vendette, se, come spero, riuscirò a varare
il francoibollo ,per il ,centenario di Camillo I

PJ:1ampo1ini ,ohe rircorre l'ann'O venturo.
Le osserv'azioni fatte dan'onorevole Bu-

soni, relative agli uffici centrali del Minl~
stero, evidentemente si riferiscono ad in-
formazioni inesatte, a1meno penso. Non c'è
nulla di quello che lei ha intravisto Icon la
sua f'1lJnt1lJsia,,almeno in Via del Semi'nario,
dove ho il mio ufficio. Se lei volesse venir9
nel mio ufficio, avrebbe il piacere di trovarsi
in ,un ampio 10cale dove vi S'GillOmobili ch~
risalgono al 1400 e al 1600, moJto antichi.
I cQlmpetenti dicono ,che 'sono molto belli,
me ne sO'na innamorato anche io e non vo~
glio accedere all'ide,a di cambiarli, anohe per
fareecoinomia. Tutt'al più cambierò la s,e-
dia che veramente è ,stata sgangherata dal
molt'O uso fatto dai Ministri ,ehe mi hanno
preceduto; quindi l'appunto non tocca nè
me nè i ,Ministri che mi hanno preceduto,
prer lo meno per quanto riguarda gli UffiCI
del Ministro in Via del Semi,nario. questo

è un antico val,azz'O rimasto tale e qual'}
nonostante le pulizie fatte, e immagino che
se per caso vi capitasse Galileo Galilei tro-
v'erebbe ,gli stes,si corridoi e lo stes,so am~
bi'ente dell'epoca in cui vi fu condannato,

II suo apprezmmento slII palazzo del-
l'E.U.'R. non lo posso condIvidere, man 'Pel"
amore di tesi, ma 'Per un buono e sa,ggio
concetto amministrativo, onorevole Busoni.
Infatti la costruzione 'lmka di una grand,e
sede potrà as,sommare in un uni w edifido
i vari servizi ,centrali lamministrativi che
og'gi3cna spar.pa,gliati in una dozzina di lo~
cali, in pu;nti diversi della Capitale. Un l'\lni~
co edificio rappresenta anche la possibilità,
oltre che di una perfetta funzionalità ,che
derivelrebbe dal !più costante continuo con-
tatto di tutti i c,apiservizi'O e diri'genti,
anche di una sensihile ecoinomia d'esercizio,
come è facile intuire. E faJ:1ei' torto alla
loro inteHigenza se Imi azzardassi a dare
di ciò una dimostrazione.

L'on'olfevale Boccassi mi ha fatto una do-
manda ,che mi 'era anche stata fatta alla
Camera dei deputati: 'cosa è costato il pas-
salggio all'I.R.I. delle conc,e,s,sionarie OOle£o-
;niche.

Le dOVlrei ris'pondere quello che ho ri-
sposto ,alla Camera dei deputati. Si rivolga
all'I.R.I. peJ:1c:hèè l'I.R.I. che [).,afatto tutto.
N on posso rispondere di più ,perchè le mie
informazioni, almeno in via ufficiale, non
vanno Ipiù in là.

B O C C ASS lI:. Si tratta di un'azienda
del suo Dieastero.

:SI M iON l N I, M~nistro delle poste e
delle telecomunica,zioni. II Ministero. deUe
poste e delle telecomunicazioni ha una so~
vraintendenz,a di carattere esclusivamente
te1cnico, tutto ciò ohe intercorre di 'econo~
mico e finanziario tra Stato e concessiona~
rie pass1a attrave:rso 1',loR.I. e in questo ,caso
attrav,eDso il Ministero delle ,partecipazioni.

L'onorevo~e Ottol,enghi ha richi'amato Il
Ministro ,a tener conto dell''Obbligo morale
delle segnalazioni ,che interV'engono da] Par~
lamento. Onorevole Ottolenghi, sono Igelosis~
,simo di questo mio dovere e le posso assku~
rare che l'ho prlesente, lo difenda sempre,
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convinto cOlme,sono ehe il vero Governo di
Italia deve essere il Paidamento.

Così ho disposto cile si tenga sempre
conto di dò che die'ono i ,giornali rdativa~
mente ai servizi che d1pe.ndono ,dal Mini~
stel'o delle telecomuni,cazioni. N on passa oc~
c'asione, ,quando si tratta di ,giornali ehe
vengono s'ottoposti alla nostra attenzione
('parlo dei ,gmndigiornali nazionali perch,è
a ,scorrere i giornali di tutta Italia occorre~
l'ebbe un ufficio stampa molto gr.ande), di
notare le critiche, e ipOSS'Oasskurare che il
mio uffido stampa risponde dIrettamente ai
direttori dei giornali, l quali però spe,sso si
gual'dano bene dal ,pubblicare le ri,sposte
del Min'Ì'stero. Si risponde sempre alle os~
serv,azioni e aglI appunti mossi dai ,gior~
nali sui nostri servizi, iperchè ci mtere,ssa
in modo particolare questa co1laborazione
deUa ,stampa che èa più diretto contatto
del !pubblko di quanto non l'O possiamo es~
ser'e noi, chiusi nei nostri uffici.

,Per la lettera di Brese ello, onorevole Ot~
tolwghi, che <cosa le debbo ris,pondere?
Brescello dista da Lentigi'One 7 chilometri:
lo so hene perchè tante volte ho fatto queUa
strada in bicicletta, sull'argine del,Po. Però
la posta non cammina sull'ar'gine del Po
e nemmeno per via fluviale; deve I8ndare
per le 'Vie obbligate rper le quali solitamente
cammina. Forse per quest'o è avvenuto quel
rita11do ,che lei lamenta. U'altm parte l'ono~
11evole relatore le ha già detto che quest2
sono cose che capitano. Ed è capitato anche
a me un inconveniente del ,genere. Un mese
fa, sono arrivato a Bologna e davanti alla
stazione non ho trovato ,nes,suno di ,coloro
che avevo avvisato 24 ore !prima ,con un
es,presso, perchè l'espresso è arrivato una
ora dopo di me. Ma, come Iben dice'Va l'ono~
l'evole rel,atore, anche se si tratta di in~
convenienti derplorevoli, non è su questo
che si può giudicare un'amministrazione.

Oomunque la ringrazio, senatore Otto~
lenghi, per avermi segnalato la situazione
dell'ufficio dI Sala Ba,ganza. Forse 1ei lo ha
fatto eon maliziosa intenzione, perchè Sala
Baganza è 'VIcina a Felino e lei avrà pen~
s,ato che io ci andrò certamente a vedere
come stanno le C'O:sese non altro per rende~
re omaggio al famoso e molto lodato salame
di Felino.

'Q,uanto ana R.A.,I.~TV, dico a 1ei quello
dIe potrei dire a tutti coloro che hanno
mosso .qui delle critiche ,per i programmi.
La giuri,sdizione del nostro :Ministero sulla
R.A.I.~TV, così come per le concessionarie
telefoniche, riveste soltanto 'un aS1petto toc~
nico. Purtroppo nei programmI noi non ab~
biumo nè p'ossiamo av'ere, almeno fino a
questo momento, mgerenza akuna. Qualoo~
sa potrebbe fare. al dguardo la Commi:ssio~
ne i'nterparJ2m2ntare, se funzi,onasse; ma
ne ho fatto parte anch'IO e :ho potuto con~
statall~e che non si è mai riusciti a farh
funzionare. 'Penso però che il dovere dei
de:pubati e dei senatori sarehbe quello di
cemare di far funzionare gue,sta Commis~
sione, iperchè questa è l'tunica strada che ci
è a:perta per poter av,ere qualche ingerenza
nell'attività pro:grammatica di questo im-
portante Ente.

,Per quel che riguarda le llamentele, le
criticihe ,che si ,sono mosse, quasi vorrei
s,cendere dal banco di imputato e di Mini~
stro e diventa.re utente della R.A.I.-TV. Ma
in questo caso diverrei pericoloso .per la
funzione del Mini,stro: quante cose anche
io non ,potrei dIre che non mi :piac>CÌOiITo!
,Ma, come idw€va poco fa l'onorevole relatore,
ci sono anche coloro cui lQuei programmi
piacciono. E mI dispi'a,ce per l'a:pprezzHmento
che è stato ,fatto, che cioè ,a v'Olte si tratta di
cretmerie, perch:è, se piacciono alla maggio~
l'anza, sarebbe un ibrutto .giudizio nei con~
fronti dél ,popolo Italiano. Bisogna tener
conto .però che falre dei p,rogrammi tutti i
giorm per parecchie ore non è una casa fa~
cile.Pur convinto che 'essi possano essere
migliorati, ritengo che chiunque si trovaslse
a quel posto di difficoltà ne incontrerebbe
a non finire per ,a,cC'ontentare tutti.

Ringrazio l'onorevole Granzotto Basso per
quello ohe ha detto e per il ,contributo che
ha porta t,o ai lineamenti della politka, so~
ci,ale del mio Ministero. Lo ringrazio lanch€
per aver riferito quel «g1razie» che ha tro-
vato 'scritto non so su quale muro di quel
!paese dell' Ahruzzo e rivolto ad un certo per-
sona,ggio ~ non si sa cihi fosse ~ che ,si
era oceupato dell'installazione del telefona
in quel paes'e. ,Il senatore Manni ha detto
,che è il Igrazie dei malati ai medici: certo
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dei malati Gheguariseono, pemchè di quello
che .pensano gli a:ltri ,non si è mai saputo
nuLla. (Ila,rità).

Certo è, comunque, che si trotta di Uill do~
vere dello Stato ~ soggJunge il ,senatore
Gerarbona ~ ,per ,cui quel grazie sareh'be
fuori luo.go. Lo Stato il suo davere la sta
compiendo, come credo di poter dimostlrare
tra Po.co, quanda ~eggerò la mia relazione.

Onorevoli colleghi, è >Uillpo.' nell'animo
gentile degli italiani trovare sempre qual~
c,uno cui rivolgere un ringraziamento e
delle volte a,nche qualcuno ,cui dare la co}pa
se le ,co.se non vanno hene. Iillvece di un
,grazie ~ fOlrse peI1chè ,conos.cevano le mie

tendenze naturali ~ ho rieevuto da una
fruzione dellaprovinda di Bologna, proprio
ieri questo telegramma, che ,co.rrisponde ad
un ,grazie, anche ,se non è un grazie: «Albi~
tanti frazione agricolae,c,cetera ringraziano
l'ei e quanti interes,s,aronsi auspi,c,ata rko~
sttruzione telefonica e invitano colazione
,per celebrare inaugurazione presso rico~
struita antica osteria onde esprime,re J.orù
gratitudine eecetera ».

iOnor,evoli colleghi, ho Igià detto che srpe~

l'O ,che il discorsa che andrò ,a pronunciare
soddi,sf.erà le critiche e ,gli appunti e ri~
spanderà ai suggerimenti, alle ans,ie ed alle
aspettative di tutti color:o ,che sono i,nterve~
nuti nella diseussione. È un 'discorso ,che ho
Ipreparato partendo da ,elementi, ,per quanto
rigmaI1da La tecnica, che mi sono stati of~
ferti dai fumionari della mia A'lIlministra~
zione. È un di,seors'O che ho pr'etpalrato, più
che pensando al pas'Sato e guard,ando le
,carte del presente, 'proiettando il mio rpen~
siero innanzi per quello ,che dovrebbe es'Se~
re, a mio ,giudizio, l'avve:nire di ques,ta Am~
mini'strazione.

Le pubblicazioni che in rapida sintesi
riassumono le attività del Ministera, e che
ho avuto l'onore di comunicalre, come già
fatto nell'altro ramo del Parlamento, a tutti
gli onorevoli 'senatori, facilitano e 'sempli~
fkano il mio odierno compito e cons,entono
,che la mia esposizione sia Iquanto mai rapi~
da e sintetica, e ciò, immagin'O,con gmnde
solli,evo degli onorevoli as,coltatori.

Mi sia consentito vrima di ogni altra
co.sa di ripetere qui che tira i molti e com~

plessi problemi di eui s'Ono costretto a Iquo~
tidianamente oocuparmi, quello che 'SOtprat~
tutto mi preoeculpa e mi impegna è il pro~
Iblema social-e, cosa del r:esto naturale, 'se
si tiene conto del fatto che 'sono oltre 110
mila unità ,che operano nel nostro Mini~
stero.

Assiouro il Senato che mia tpalrticolarc
,cura sarà, così come è stata lfinor,a, quella
di soHe<CÌtaretutti i ,provvedimenti che con~
'Sentano, nel quadro delle no~me contenut~
nelle leg1gi approvate dalla Ip,recedente legi~
slatura sul suo finire, la soluzione di tutti
i problemi ,che interessan'O la gente che con
noi l,avara, e particolarmente quelli della
cosiddetta bas,sa forza, co.nvinto come sono
che il ,completo e 'perfetto servizio si possa
pretendere ed o.ttenere soltanto quando. chi
deve dar:e la pro.pria attività viene soddi~
sfatto nelle .proprie legittime as.pet:tative,
sia economiche che momli.

,Ma s'opmttuttociò che si impo.ne oggi
alla nostra attenzione e IrÌiChiede una m'~
gente soluzione è l'adeguamento llumerÌCJ
e la preparazione tecllka e morale del no~
stro 'Personale.

A 'questo proposito mi sia cansentito di
ricordare Ghe in occ,asiane ,della discussione
in Parlamenta del nostro bilancio 1957~58
non si ma,ncò di sottoporre all'attenzione
del Parlamento l'impellente nelc'essità per la
Amministrazione postele'grafonka di disv'Or~
re di altre 2.400 unità al fine di cons'entire
l',adeguamento della potenziaHtà dei ,servizi
alle richies.te e aUe necessità dell'utenza.

Al ri,guardo va rilevato che le esigenz8
prospettate ,in quella sede sono venute ad
aumentare in misurla notevoLe, onde oggi si

'Può afferma,re,con tutta tmnquillità e sulla
'base di una valutazione nOoncerto improill~
'bata a oriteri di larghezza, che l'Ammirni..
stmzione postelegrafonÌiCa per asskur,are la
efficienza dei propri servizi dovrebbe di~
sporre di altre 3.000 unità.

È noto, infatti, come i servizi ~ sia ,po~

stali ,che di telecomunicazioni ~ sianO' in
I stretta e diretta ,connessio,ne con l'aumento

della popolazione attiva, 'con la dilatlazione
dei centri urbani ed il conseguente mo.lti~
plkarsi delle zone di rBcarpito, nonchè con
la maLe dei traffici ,commerciali e indu~
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striaE, fenomeni tutti Iper i quali si re'g}~
strano, negli ,ultimi a,nni, indici di incre~
mento notevoLe.

Bisogna, d'a.ltra palrte, C'onsiderare ooe
ogni mese vengonocollolcate a riposo per
l'agg;i,unti Hmiti d'età drca200 persone, per
cui ogni ritardo a'ggrava la situazione. Nè
deve tranquillizza.re il f,atto che ciò non'O~
stante i servizi Ip,rocedono, ,in quanto fino
ad oggi <si è provveduto con prestazioni
straordinarie da !parte ditutb (almeno dei
v01ontari), ma è chIa.ro che questo rimedio
ha nn }imite nelle possibilità ,fisiche dei la~
vomtori. IEcrhe tale limite sia ,pros,simo ad
essereralggiunto risulta evidente, solo se si
osservi l'enormità della cifra stanz,iata in
bIlancio a tale titolo: oltre 8 miliardi.

iSarà necessario provvedere, ed anche CO~l
una certa urgenz,a, se non voglitamo Icom~
promettere il funzionamento dei nostri ser~
v,izi sulla cui importanz,a, per tutta la vita
del Paese, Iritengo superfluo insistere.

Sempre a propoSlito del !personale ed a
seguito di alcune mie decisioni che diedero
luogo a PlIlbblitehe polemiche, qualcuno ha
affermatocihe io mi Isarei presentato alla
A<mministrazione <comelil moralizzatore. Se
la mia memoria non mi tradisce, io non ho
mai pronunciato tale parola e non ho mai
preteso di innalzl1ire la spada del moraliz~
zatore. Sarebbe un''Offiesa all' Amministra~
zione, cui ho l'onore di !presiedere, l'affe~~
mare una cosla del genere ;ed io sono ben
lungi dalla volontà e dall'animus che mI
possano portare ad 'Offendere l'Amministra~
zione nella quale trovo convinta e convin~
cente .collaborazione.

Non 'Voglio ,pronundare ,parole 'grosse.
Ripeto quello che :ho già avuto occasione
di dire e che ,corris:ponde al mio animo 0,1
alla mia v,olontà: ed è che nella mia azio~
ne di Ministro, fino a che sarò a quesco
posto, ,procederò con il più assoluto rispeL~
to di tutti quanti e non ac,cetterò mai, nè
mai mi ass,umerò l'iniziativa di fare una
Ipolitica di discriminazione. Per me i di~
pendenti ,s.ono tutti uguali, quale ehe sia
la ,fede p'olitica che pro:felssano, o la tes,sera
che possono avere in tasca, così come sono
uguali tutti i sinda,cati e tutte le rappre..
sentanze ,sindacali, quale che sia la opinio.

ne che qualcuno si è permesso di diffonde~
re, interpretando arbitrariamente alcuni
pro~vedimenti ,che ho !preso, pro'Vvedimen~
ti as,solutamente amministrativi, esulando
da essi ogni necessità o volontà di di'scrimi~
nazione poHtica e di moraIizZ'azione, pro~
blema ,che per quei casi in ,quel momento
certaiIDenbe nOln 'esisteva.

Ho accennato andhe all'esigenza di 'Pre~
parazione tecnica e morale del nostro 'Per~
,sonale. Infatti le moderne .concez,ioni della
sociologi,a sono entra.te a far parte dei co~
n'Osdmenti indispensahili per regolare i
l'ppportl tra un'azienda ed l suoi dipen~
denti, si trattl di un'industria privata o
di un'azienda di Stato. Nessuno ne,ga oggi
che i rapporti umani all'interno di un'azien~
da costituiscano un fattore di 'prima6a. im~
portanzaper un mi'gliore rendimento del
,personale ed una ma,ggiore funzionalità
de11'organizzazione.

Per quanto si riferisce 'all'A1mministra~
zione .postelegrafonica italiana, c'è da 'O3~
servare che si impone da questo punto di
vista un ,serio lavoro preliminare per mi~
gliorare stmtture ed i.nstaUazioni. E' chia~
YO infatticihe un ambientesu:peraffollato
,0 male IUuminato, o troppo T'UmiO'l.'OlsO,0,

peggio, ,carente, .come ,purtroppo spesso è
il caso nostro, degli impianti igienki essen~
zia!i, s,i p,rest'a male a staibilire relazioni
tra l'Aziend.a ed il 'suo personalle, chepossa~
no considerarsi soddisfacenti dal punto di
vista umano.

IParallelamente a quest'opera di miglio~
ramento delle condizioni materiali di lavo~
l'O dei dipendenti, l'Amministrazione posb~
legrafonic'a sta elaborando una serie di Icon~
tatti con vari enti e con alcuni dei ma:ggio~
ri camp lessi industriali, che già da tempo
hanno inizilato una :propria politica di rela~
zioni umane, tendenti ad elevare le condi~
zioni professionali e morali dei dipenden~
tl.

Altro problema di vitale imp'Ortanza è
quello delle relazioni pubbliche, ossia dei
rapporti ehe inter,corrono tra l'Amminilstra~
zione postelegrafonica nel suo insieme ed
il pubblko. Anche in questo oaso abbiamo,
fortunatamente, un abhondante material~'
di studi e di esperienze in Jtalia ed all'e~
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stero, che <Cipermette di ini'ziare un'atti~
vi,tà che, se hene orientata, può dare dei
risultati ,app,rezzahili. L'efficienza del Iser~
vizio è certamente la ,condizione essenziale
,per 'stabilire con gli ,utenti delLe buone re~
lazioni. A sua volta, la conoscenza da iPar~
te delpubtbliC'o delle più e'ssenziali opera~
zioni che il Slervizio ,postelegrafonico com~
porba, è 'un fattore susoettiibile di migliora~
re il rendimento dei di,pendenti e la fun~
zionalità dell'azienda.

Poniamoci una domanda: pel'chè il puh.
blieo è generalmente ,prelVenuto nei COill~
fronti del personale ,che orpera agli ,s:portelli?
Una risposta a questo quesito suscit,a una
sleTie di pll'oblemi pratici, ma comporta allo
stesso tempo l'introduzione di aIelull'e no~
zioni di sOtciologia, particolarmente ,relati~
ve all'atteggi,amento dei va.ri gruppi so~
ciali ed alle azioni e reazionicil:re so'r,gono
dal loro contatto qlUotidiano. Il semplice
buon senso indicacl1e in questo caso la
,prima 'cosa da f.are è quella di cercare di
j'struire ,gli utenti sul modo e i procedimen~
ti del Iservizio postale, ed allo stess,o tem~
po istruire il personale sulle Ireazioni psi~
cologirche natumli del1',uomo che sta dal~
l'altra parte dello sportello e ,sulla maillie~
l'a migli'Ol'e ,per evitare che tali reazioni
siano negative.

Questi ,casi particolari rientmno nel 'qua~
dI'o ,più ,geneI1ale di un'attività di relazioni
pubbliche che, oltre a fadlitare i ,contatti
tra i ,dipendenti dell'azienda e gli utenti,
servirà ,a migliorare il servizio e ad elevar~
ne il rendimento.

Tutta questa materia, di cui non ,può
s'ruwgire l'import,anza, è affidata per :0
studio e la realizzazi'one al 'nuovo servizio
«.organizzazione e metodi» (il XIIO), che
relcentemente ha iniziato la sua attività sot~
to la guida di un giQIVanee valente funzio~
mario.

Ma un altro 'grosso problema noi dovre~
mo affrontare e risolvere per il nostro per~
sonale. E' il problema della ,casa: tanto im~
,portante per tutti i cittadini, che si pre~
senta eon ,car,attere di ,particolareg,ravità
per le cate,gori,e economicamente meno
provvedute, fra le quali dev,ees,sere com~
presa la maggior parte del personale poste~

legrafoni,co, e soprattutto quei nostri .fun~
zÌonari che per motivi di servizio sono tlra~
sferiti d,a un .punto all'altro del Paese. Nel~
le grandi città, in modo particolare, la si~
tuazione è tale ,che gli stipendi non permet~
tono di pagare affitti di mercato. Di qui la
necessità di alloggi da cedere ad un prezzo
equo ed accessiibile.Questo ur'gente ,pro~
hlema è stato da noi studiato e sono state
prese in eSlame alcune 'possihilità di am~
pie iniziative. Confido di poter 'presto portare
in iParl'amento le ,conclusioni di taIi s,tludi e
cnncrcte proposte ,per la soluzione del pro~
blema.

E veniamo ora al Ibilancio, sul ,quale igià
molto ha detto l'ono,revole relatore.

La previsione si ,presenta, anche per rl'e~
sercizio 1958~59, in pareg,gi,o. Occorre lPe~
rò precisare che tale risultato è stato otte~
nuto prevedendo un incremento di erntra~
te pa,ri al 15 per Icento del bilancio prece~
dente.

Pokhè detta previsinne non è stata in~
temmente realizzata e l'eserdzio si è chiu~
so COnun dleificli,tdi quasi 4 miliardi (da con~
siderarsi elevati a 6 milia,rdi, in quanto
un'economia di circa 2 miliardi si è avut'a
nella ,gestione dei residui Ipassivi) si ha
motivo di ritener,e che la ,previsione sia
piuttosto ottimistica. Sembra da ,conside~
l'arsi pe1rò di conforto il favorevole anda~
mento del traffico ed il maggiore gettito
'conseguente alla parziale (e forse... timida!)
revi,sione di tariffe attuata dall'ottobre 1957.

Il bilancio ptrevede un',entrata, e quindi
Ulna spesa di 153 miliardi, cifra indub~
biamente imponente, ma che trova imme~
diata giustificazione ove si p'Olllg'lamente
che in soli stÌ'pendi e altri assegni del ,per~
sonale 'Vanno assortbiti oltre 120 miliardi,
doè a dire 1'80 per cento delle entrate.

Da dò deriva che solo il 20 per 'cento del~
1e entrate che si presume di poter realizzla~
re, e cioè drca 30 miliardi, possono essere
destinati alle spese di gestione ~ pur esse in
,gran parte irriducibili ~ ,ed agli invle'stimen~
ti patrimoniali.

La segnalazione non è nuov,a Iperché è
stata formulata da tutti i miei predeces,sori,
maè sempre meritevole di Iconsiderazione
e di rifles,sione per il ISUO,progressi I/O ag~
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gravarsi: in.f.atti le spese di gestione sono
scese ~ in perce1ntua:}:e~ nel breve volgere
di soli quattro esercizi, dal 27 al 20 per 'cen~
to del totale.

Tenuto conto che molte ,slpese di gestione
s'ono irriducibili ,oltre che improcra,stinabili,
ne derivla ,che ,nell'esercQzio ,che consideria~
ma solo >riTca 5 miliardi risultano destina~
ti ad investimenti. Tale ,cifra è ass01uta~
mente irr1isoria e non ,può c,erta servire :l
prov'vedere alle necessità imposte dal con~
tinuo incremento del traffico, nonchè dal
progres,sivo aumento dei ,costi.

L'Amministmzione finora, per la ne,ces~
sità d,i mantenersi entro i limiti ,consentiti
dal bilancio, tè stata costretta a p,rovvede~
re adottando criteri di ri:gida ee'onomia, al~
le sole neces,sità improrogaibili:. ma tè evi~
dente ohe un'azi'enda lcome quella post<ele~
grafonioa non possa limitarsi a fronteggia~
re soltanto necessità impellenti, ma debha
se,gUlire linee Iprogrammatiche di aJmpio re~
spi'ro, quali, del resto, le vengono imposte
daUa sua duplice caratteristica: di azienda
a carattere sociale ~ per cui i prO'pri ser~
vizlÌ delbbono espandersi iln tempestiva a,r~
mania con lo svilurppo della vita nazi'Ona~
le ~ e di azienda acaraUere industria,.
le che non può rimanere estlr,anea alla
,conquista che il progresso va rapidamen~
te conseguendo nel campo tecnico e sden~
ti,fico.

Dai due ,concetti 'Slopra esaminati discen~
de Idhe l'A'm;ministrazione non può eludere
il dovere: 1) di istituire numre succursali
in di,pendenza dell'es,pansione dei centri a~
bit,ati nella ,periferia; 2) ,di ampliare i lO'cali
delle di,rezioni provinciali, onde 'consegui~
re una migliore funZlionalità dei servizi;
3) di costruire ex novo o migliorare sedi
ed uffici, ,centrali e periferici, per fronte:g~
gliare le esi,genze dell'aumentato traffico e
del più celere inolt,ro della ,corrispO'ndenza.

Da tutto ciò dISlcend'e l'esi'genza che il
bilancio pO'ssa trovar'e la necessaria elasti~
dtà, sia destinando wlla parte straordina~
ria ben più dei 4 miliardi attuali C'on ,un ipia~

no di investimentJdi l,argo res,piro e di
lunga durata, sia li:berandosi dalle 'stret~
toie del 'Pa,reggio formale.

La situazion'e, sotto gli aspetti testè ac~
cennati, è per nOli fonte di serie preoccu-

pazioni e sento la necessità di segnaltarla
al Parlamento ,affitnchè si esca al più V're~
sto da un cir,colo vizioso che minaccia di
compromettere gravemente servizi ta;nto es~
Isenziali.

,si è detto che vorrei aumentare alcune
tariffe postali. In effetti tè verO' che non io,
ma il Consiglio di Amministraziane del
Ministero, ha giàadotta.to una simile de~
cisi'one, non ancora realizzata perGhè ,sono
in me ,sorti dei du'bbi cirlca l'op.portunità
di alcuni ritO'ctChi,forse però inevitabili, a ta~
riffe speciali adottate per stampe e <piUhbli~
.cazioni in genere.

Nessuno 'però ipUÒ dis,conoscereche, in
r.aiP'PortO,alla 'sva1lutazione della mOlneta ed
aU'alumento dei sal1ari, l'A'mmilliistrazione
ha mantenuto l'affranca'tura della lette~
l'a ~ mi riferisco con ciò alla voce più im~

portante delle tariffe ~ <a so}.e50 volte J:'i~
spetto al 1938 (50 centesimi ~ ,25 liire).

L'aumento proposto dal Consi,glio di Am-
miniskazi,one porterebbe la lettera a lire
30, ma tale maggioraziane sarebbe 'Poi par~
zi'almente eompensat'a dal Ipassagg:io del pe~
so minimo della lettera stessa da 15 a 20
grammi e dall'aumento di 20 lire per ogni
sUJceessivi 20 gramjmi ilD luogo dell'atrtmale
ra;dd'o,ppio di tariffa.

Ora non è il caso di dimentj,care qui che
l'Azienda delle poste e dei te1elgTafi tè ,Uin'a~
zienda che produce servizi e ,nessuna azien~
za può ,reggersi a lungo s,enza adeguare
il prezzo dei servizi al loro effettivo costo.

Procedere diversamente e rkorrere CiOn~
tinuamente la integrazi'Oni di bilancio. ad
opera del Tesoro puiblblico, si,gnifi,cherebbe
dis,porre un'impos'izione sulla .generalità dei
ciUadini a favore degli utenti dei ISlerVlZl
postali, cioè a favore di un gruppo, slia iPU~

. re assai numer'oso, di persone.
Ma un alt:ro provvedimento si impone:

esso Ic,onsiste ne,I tentativo di risolvere
l'ormai noto e dannoso problema degLi o~
neri extra~aziendali, che incidono sul bi~
lancio p1elrolt~e 26 miliardi, tra flt'anlchi>gie
ed esenzIOni a favor,e di enti vari e servizi
semi-gratuiti resi dall' Amministrazione.

La Isoluzione di questa ,prOlblema s,a,rà af~
frontata con un disegno di leg,gegià predi~
sposto e ,che p,ros,simamente mi onorerò di
sottap'orre al ParlamentO' che, confido, vor~
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rà a'ppl'avlarla, sun'esempia di quanta già
fatta ,per le Ferravie dena Stata.

Concludendo 'su ,ques,ta arlgomento, dell~
cato e spinasa ,fin .che si vuale, ma che ave~
va :il dovere di non eludere, mi sia consen~
tita di ricardare che la nostra Ammini,stra~
zi,ane d.a a1cunianni sta ,p'I;ocedenda al ri-
leiVamenta dei casti, ,che è 'Una delle pre~
lDiesse per qualsiasi p.ragrarntma. Nell'ul~
timo. Iconvegnanaz:ionale di s,tudi dei di~
rigenti posteleg:rafanici, SiOnostati fissati a
'questa proposito i ,seguenti tr1e ohiettivi:
intraduzione di un sistema di cantahimà
ind.ustriale; individuaziane dei fatto.ri am~
ministrativi ed ecanamic:i atti ad assku-
rare una ma,ggiore funzianalità dell'azien-
da; rilevaziane permanente dei casti.

A:nche iil Consiglio N azianale della Pra~
duttivltà ha reaJizzata una studia app1ro-
fandita dei vari aspetti del prablema, ed
è giunta ad alcune ,canelusioni circa la far~
maziane di grupp.i di studia per i seguen~
ti !settori: meccanizzazione ed auto.maziane;
perfezianamenta delle 'strutture e S!ne1limen~
to. dei Ip.racedimenti; unificaziane e semplli~
fi,cazione degli stampati; ,pragmmmazione
delle scorte; scambio di tecnici fra l'Am-
mini,st:r:aziane italiana e quelle sitraniere,
eccetera. III pragmmma del Comitato Nazio~
naIe della ,praduttività ,supera senza du:bibia
i limiti di un ese~cizia ,finanziaria. Camun-
que, ancihe s,e si d'ave,s,se ,procedere ,coOnuna
certa gradualità, pare evidente l,a neees'si~
tà ,di .caminciare ad attaccare i settari 'Più
sus,cettihili di miglIaramento, per comin-
ciare da qua1che 'P'arte il lavora di sve:cchia~
menta dell' Ammin:istraziane pastale,che si
troiVa oggi senza dubbioO in arretrata per
quanto si riferisce ad alcuni dei sua i ardi~
namenti e la non pache dene slUe strutture.

Daverasa però è ,per nai ,cans:iderare ara
che 1'Iurgenza e l'indeff,eribilità della solu-
zi,one dei nastri maggiari prablemi ci pro-
p'ongano la necessità di elabarare un pia~
no ,di opere straardinarie di gra;nderilie-
'Va, per le Iquali ac.carrerà ricarrere a mez-
zi str,aordinari, che, per quanto riguarda
le paste e i telegrafi, si IpoOtrebberealiz.zare
con un prestito di cir,ca 40 miliardi, da e-
,stinguere in circ1a 20 ,anni ma da utilizzare
an quattro.

Ta.:le 'Operazione cansentirebbe nei detti
quattro. anni la .realizzaziane delle seguen-
ti opere: 1°) ,castruzione, ampliamento e
re'stauro di sedi delle direz'iani 'pravinciali
di alcune grandi città, tra cui improroga,..
'bili soOnai lavari per quelle di Mi1an'O, .Fi~
renze, e Rama; 2°) castruziane di 14 edi~
fici periferici nelle città d.i Ge1nava, Mila~
no., Hama, N apali; 3°)co&t~uziane di 30 .e~
di:fici indispens'abili in sedi ferroviarie c
costruzione e ampliamento. di ,edUid per
autacentri, lautorimesse, magazzini dei cir~
cali costruziani telegrafanici; 4°)costru-
zione e risanamento di almeno 1.500 uffici
locali ed agenzie situati in lo.caH assoluta-
mente inid'Onei; 5°) mecclanizzazione e po~
tenziamenta degli impi.anti te,cnalogici, ee~
cete~a.

Desidera qui precisare ,che nell'elencoO
delle atpere di .cui soOpra,Inan figura .la ca-
s'truziane della nuava sede del Ministero
all'E.D.R., 'apera anche questa urgente e
indifferibiIe, per la quale è stata preparato
un piana e un ,finalnziamento nei termini
armai la tutti natI e che qui ripeterò lP,er
quanti ancara nan li canascana, e doè me~
dialnte 'un iprestitro can gli I,stituti di previ-
denz,a sociale, e nan can l'Tstituta tpastele~
grafanioa, come qualcuno. ha affermata.

Non ,starò ,qui a ripetere elencaziani di
cifre (~he 'gli 'Onarevali senatari patralnno
pliù agevalmenbe cansultare neUe pubblica-
zioni 1aro camunicate, a prapasita dei nastri
servizi e del lara andament'O. Carrispanden-
ze ardinarie: nazianali ed internazianali,
marittime ed ,aeree; pacchi: interni ed e~
steri; raoca'malndate, .assicurate, te1egram~
mi; tutto è in c,astante IncrementoO così corme

'Pure deve dirsi dei delioati ed importanti
servizi a danrura. Tutta ciò, se da una pa.rte
è mati,va di legittima ,g.addisfaziane per nai,
appesantisce sem'Pre più i c'Onsiderevali
'p~oblemi cui abbiamo. già fatto cenno.

Onarevali senatari, .a tarto, a mio giudi~
\

zio, il Mini,stera delle poste è stata s'inara
considerat'O un pò 1a cenerentola delle Am~
ministrae:iani statali. Pensa si.a giunta l'ara
di richiamare l'attenzione del Parlamenta
e della Nazi,ane tutta sulla necessità di ren-
dersicanto della ,grande imp,artanza dei
servizi che esso rende a tutto il Paese, co~
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me e forse più di tarnte altre Amministra-
zIOni, e .che si imponga sopmttutto il suo
aggiiofnamento ed adeguamento alle esi~
g,enze della vita moderna, che noi tente-
rema dli realizzare con una radicale rifor~
ma di Istruttura, da re,alizzarsi a mezzI(}di
legge delega che molto presto sarà nuova-
mente 'portata all'esame del Parlamento.

IPlassando 'Ora al 'settore delle telecomu-
nicazioni, ritenga doveroso in primo luogo
far <cenno all'attività dell'Istituta supe-
riore p'ostelegrafonioo, .che .concorre, calli
l suoi uomini preparati e le moderne at-
trezzature scientifiche, allo sviluppo e a~
potenziiamento dei ,seriVizi postali ,e di tele-
comulllcaziane. 'l compiti Iprincipali dell' 1-
.stitluto sono: 1) l'lstruziane professio'nale;
2) ,)'attività tecnico~sdentifi,ca. Nell'ultimo
,anno sono 'stati <svolti cinque cm'si di spe-
d,alizzazione tecnica con notevoli risultati.

Il lavora di rkerca è proseguito attiva~
mente nei laboratori dell'T'stituto, di inte-
sa con la Fondazione Bordoni. Ampi reso~
conti dei ris,ultatli conseguiti sono stati pub-
blicati.

P,arlanda di ar:ganismi di studio, non vos~
so alstener'l1li dal far cenno al Consiglio su-
periore tecnico delle telecomunicazioni, i~
stituita nel 1948 dall'allora Ministro D'A-
ralgana, e ,presieduto dall'.illustre professor
Algeri Marino, ,che ha il .compito di dare
il parelre teclnico~economico sui piani e
progetti attinenti al perfezianamento ed
'allasviluppo degli impianti di telecomuni.
,cazione, in relazione ai progressi tecn.ici e
scientifki e che ha svolto in questi anni di
attività un'aptprezz,abile lavoro. ,

Senza andare troppo a ritroso, ricorde~
rò la ste,sura del piano di massima per i
collegamenti telefanici delle frazioni, no'll-
dhè la soluzione di numerose questi'oni at-
tinenti al piano regolatore telefonieo e te-

~
1egra,fico nazionale.

Di re,c,ente ho chiamato 'a far Iparte del
Gansi'glio l'ingegner Fo-ddis, direttore gene-
mIe della S.E.T., nel dupli,ee intento di br
sempre 'Più posto ai tecnici telefonici, dato
Il sempre crescente sviluppo di questa spe~
cie di ,comunicazwne, e di a,umentare l'in-
fluenza dei «meridionlalisti» in vista del
<continuo progredire deUe zone meridi'Onali

depresse, dove i servizi di telelcomunicazio-
ne sono in Uino 'stata d.i deplar€IVolear're~
tratezza.

Già realizz,ato il programma riguardan-
te ,gli uffici telegrafici, ,con anticilpo sui
temp,l prefissati; durante l'esercizio in cor~
'so, a seguito degli aecordi recentmnente de-
.finiti can le socIetà concessionane, ,si pr'eve~
de di 'estendere il servizio telegrafico ad
oltre mille localItà che attualmente ne so-
no slprovviste, utilizzando :gli ImpIanti ed il
personale dei pasti telefonici puhb1ici.

E veni,amo ora al tanto discusso argo-
mento del :servizio telef.onIco di Stato. Il
bilalllcio dell' Azienda di Stato Iper i servizi
telefonici, dopo le mod'llfiche .operate dal
Ml<nistero del tesoro, che ha preteso luna
compressione piuttosto notevole, si pre~
senta con il notevole avanzo di altre 5 mi~
liardi. In proposito mi tocca 'Subito aff.er~
mare .Clhe le risultanze dell'esercizio non
saranno certamente tali da Iconfermare le
prevI,sioni, CIÒ soprattutto per quaillto si
attiene alla spesa pe'r il personale. A tale
nguardo, p01C<hèglil oneri denvatl dall'ap-
plic1azione della legge 27 fehbraio 1958, n.
119, s'Ono avviamente indIfferibili, sarà ne-
cess'ario~ ~elcorso dell'e~er<C'izia, p'Orrtar'e.
all'approvazione del Parlamento una nota
di variazione, aIl'inciroo di un miliardo,
prielci'samente quel mllIalrdo che ci è stato
defalcato dal hilancia.

Il bilancio di cui ci accupiamo prevede
un'entr.ata di oltre 28 mHial1di con aumento,
rispetto all'esercizio precedente, di oltre 2
miliardi. Tale aumento è ibas.ato sul previ-
sto aumento del traffico telefonico per ef-
fetta della c'ont!inua immi,ssione in servi.
zio di nuovi mezzi tecnici. Gli ac,certamen.
ti del primo trimestre dell'esercizio in COl."-
so h1annoconfermato la fondatezza delle
previsioni formuliate, come sempre, ,con ,cri-
teri prudenziali.

/Per quanto riguarda la s,pesa, la Ille<ces~
sità per 1'Azienda di provvedere all'incre-
mento dei corsi di addestramento ha porta-
to a un maggior onere di un miliardo e 250
milion!i; mentre a 335 milioni ammonta il
ma:ggior fabbisogno su:lcapitolo relativo
agli ,stipendi del personale dei ruoli arga~
nid lin 'cons'eguenza di prowedhrumti le~
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gislativi, a 200 milioni la Iffi.a"ggiorspesa
per le palghe agli 'Overai giornalier:i, e a
500 milioni circa 1'onere per le competenze
accessorie. Da notare ,cthe, a differenz,a di
quanto avviene 'Per il parallelo bilancio del~
le poste, 1'Azienda dei telefoni pUÒ destina~
re hen 7 miliardi a spese di inve,stimento"
con un aumento di droa 300 mili'Oni sul~
l'eserdzio precedente.

'Inoltre, in attuazione della legge concer~
nente la proroga delle disposizioni in ma~
teria di impianti di ,collegamenti telefoni~
ci, in base alle quali lo Stato, e !per esso
1'Azienda di Stato per i servizi telefonici,
si è addossato una parte degli oneri già
a carico dei Comuni, vi,ene stanzi,ata la som~
ma di 2 miliardi. Pertanto, 'Per il ifinanzia~
mento di tali lavori che, secondo la valuta~
zi'one f,atta inizialmente richiederanno una
spesa ,complessiva di 10 miliardi, sono già
stwti st~nziati. a partire dall'esercizio
1952~53, 8 miliardi. Per portare a compi~
mento il programma entro il termine di va~
lidità delle disposizioni di cui si tratta (30
giugno 1960) sono quindi neces,sari soltanto
alt,ri 2 miliardi che si conta di poter desti~
naJ1e ,al1d scopo ne11'esereizio prossimo,
completando così il programma entro il
termine e ,con la spe.sa prevista.

Concludendo, il bilancio dell' Azienda, vur
con le notevoli variazioni in aumento delle
spese per il 'per,sonale e di investimento,
,presenta il ,cospicuo a~anzo netto sopra in~
dicat,o, che migliora le ri s,ultanz e del pre~
cedente esercizio di oltre 400 milioni.

L'avanzo ,così previ,sto l'iappr,esenta già
oltre il 18 per cento del totale dell'entrata,
ma, se si vuole avere un'idea chiara delle
risultanze della gestione, bi,sogna fare l'Ii.
ferimento aHa ,cospicua 'somma destinata
a:gh investimentiohe 'portan'O, ~ senza al~
cun aggravio ,per 'il Tesoro ~ ad un i!lotevo~
le !mi!glioramento dello stato economiC'o~pa~
trimoniale dell' .A:zie,uda, avendo nell'es'erci~
zio :scorso l"Azienda es,e'guito molt'e impor~
tanh e costose opere.

L'Azienda di Stato per i servizi telefoni~
ci, nel quadro del nuovo piano regolatore
telefonico nazionale e nei limiti delle dispo~
nibilità naz!ionali derivanti dalla ,consisten~
za del rp'I'oprio bilancio, ha predisposto un

piano triennale di lavori attraverso il
quale s,i pUÒ giungel'e: ,a) all'estensione
del servizio ,senza attesa, quindi, senza ur~
g;entissime; b) alla realizzazione di nluovi
circuiti da attivare in hase ,ad accordi in~
ternazionali; c) al potenziamento della r~
te ,p,er ,f,ar fronte all'increment,o che costan~
temente s'i verifica in proporzione diretta
con i~ migliorare dei servizi ed al traffico
prevedihHe in occasione delle OHrnpiadi del
19,60.

IPe,r quanto riguarda i servizi di con~
cessione, ,si pUÒ dire .erhenel co~so del1'an~
no 1957 l'attività delle ,società telefoniche
concessionarie ha mantenuto un ritmo prl8lS~
SJOi0hè'uguale a quello deg1i anni 1Preceden~
ti. Per il 1958 tutte le cinque società hanno
stabilito un notevole ,programma di lavoro,
che sarà sempre p,iù ampliato ed accelera~
to dopo la mggiunta sicurezza per l'avve~
nuto ~inno\7o delle conces,sioni.

!Si ha motivo di .sperare ,che entro podhi
anni la rete italiana sarà una deUe più pro~
gredite d'EiU~opa, sia per l'automatismo
delle comunicazioni, sia per la diffiusione
della tele.selezione.

Su questo argomento, in occa'si,one deUa
dis,cussione del ibHancio nell'altro ramo del
Parlamento, 11'0aocennato ad akuni punti
relativi <aiproblemi che intere s,s,ano attual~
mente le telecomunicazioni italiane.

Desidero ,qui confermare che ,stiamo pro~
,cedendo alla costituzi,one di un Comitato
te,conico di eoordinamento ,per l'attuazione
dei piani regola.tori nazi'onali telefoni:co
e telegra,fico che ,costitu:s,cono la base f'oln~
damentale per dare il mi'gliore as,setto ai
ser,v:izi.

Nel Comitato saranno responsabilmente
raprpresentate le cinque ,società telefoniche
concessionarie onde assiCluratre il reaLe ,coor~
dinamento dei s'ervizi ,sociali 'e stlatali nel
generale e superiore intere s,se dei servizi
stes,sie <del popolo italiano al quaLe ess,i
sono destinati. Devo 'subito a,ggiungere ehe
appunto periCÌò H muovo assetto non potrà
prescindere da quello che è il p,rohlema di
,fondo ,per i puibblid servizi quali sono quel~
li di telecomunkazione e ,specie per ] tele~
fono: ,e reioè, rifer,endomi a quest'ultimo,
di assieurare la p'Ossihirlità teonica ed eeono~
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mica a tutto il popolo italiano ~ :non esclu~

sa la parte meno ahbiente ~ di fruire del

sel'lVizio telefonico indislpensabHe ormai, sia
pure per motivi diversi, nei grandi e me~
di come nei piccoli e mi,nimi centri abitati.

L'Ammini,strazione è invero orientata in
questo se,nso ,giaecihè le ,opposte }eg'gi ap~
provate hanno permesso di estendere il te~
lefono ,a tutti i Comuni e a 5000 frazioni.
!Posso as,sÌiCumreche tale ,politka sarà pr'o-
seguita col nece,ssario massimo impegno.

Vorrei dire che, se la r'adio eon i suoi 7
mili'oni di ahbonati è praticamente entrata
in ogni casa e la televisione col suo milio~
ne di abibonati è in marcia in modo ,soddi-
sfalcente verso lo stess'O traguardo, non 8a~
rehbe es,a,gerato aus,picare che altrettant<J
Ipossa avvenire per il telefono che già !ha
r8;ggiunto i 2 milioni e 347.277 a,blbonati.

Non iilgnmiamo le difficoltà ,che esistono,
ma dò ,non può e,simerci dal gluardare ad
un tale ,sviluppo del servizio telefonko. Co-
me dicevo, detto Comitato tecnico., che 'sarà
consultivo per 'il Ministr'Ù, suggerirà le so~
luzioni tecniche ed economiche Iper l'at~
tuazi'oue dei plani telegrafico e telefonicD
'secondo i p,rindpi sanciti nei piani stessi.

Ed a,ggiungo ,cl[hetale Comitato 'Potreblbe
in seguito moltD opportunamente eSls'ere eo-
stituito come oI'lgano permanente di eoor~
diname'llto fra sodetàCO'ncessionarie di pub~
Iblko servizio di teleoomunicazione e ge~
stione statale, organo a latere degli altrii
org'alni :eonsultivi del Ministero; il che a,p~
pare tanto più necessario. se ,si ,considera
che i piani regolatori telegmfi,co e telefo-
nico non sanD fermi nel tempo ma debbon'o
seguire, con la dovuta possibile tempesti~
vità, i progr,es.si, ,che in ,questo campo sono
nDtevoli e relativamente rapidi. Ciò potrà
attuarsi in oc,casione del riordinamento del
Ministero. Riordinamento che ~ ,s,e v'Ùr~

rà e s,s,ere t,aIe ~ istabilendo l'e,ssenziale
netta ,separazione della Igestione dei servizi
tradiziDnali della posta da quelli telefonici,
telegmfici e radioelettrici, dovrà ,prevede~
re la eostituzi'One di un organo generale
prop,rio del Ministro che provveda alla par-
te normativa teonico~scientifi,co~economica e
al ,c'Ontrollo di tutti i servizi di teleeomun;-
caziOine statali e affidati in concessione, sia
pubblici cile Iprivati.

In Iconseguenzla della ,costituzione del Co~
mitato di cui trattasi ogni questione pro-
grammatica sarà esaurita nel ,suo. ambito
giacchè 1'0 Stato da una part'e ,e le società
daU'<altra ,potranno pa,s,s,are alla fase esecu~
tiva delle decisioni c'Ùnc,ordate e coordi!nate
second'O le nDrme previste nelle leggi, nelle
convenzioni e nei 'Piani stessi.

Da tutto dò discende che, per qualnto ri~
gluarda le sDcietà tel'efoniche c'Ùncessionarie,
ehe s,ano di maggiomnza azionaria I.R.1.
direttamente o indirettamente, non g,arà
,ne,cessaria una superstr,uttura tecnica, ma
solo quella superstruttura finanziari,a ,che
si dovre:bbe identifi.care ,c,onvenientemente
con la s!tess'OIstitmto di rkostlruzione mdu~
striale.

Per quant,o rig,uarda lo Stata, ossia l'A~
zienda di stato per i servizi telefonici, che
t,aluni aspirano a vederpa1ssare nell'ambito
dell'I.R.I., ha già 'espresso alla Camera il
'mi'o pensiero. ,con la consueta chiar'2zza e
doè che, la mio avviso, 1'Azienda dovrà re~
stare in proprietà dell'O Stato ed essere ge~
sbta dIrettamente dal Ministero delle P(J~
ste e d(;he telecomunicazioni.

'Qui non posso ,che confermare il mio pen~
,siero richiamandD l'attenzi,one, ,sul fatt.o, pe~
raltro assai i,struttivo,c:he nelLa quasli to~
talità dei IPaesi dell'iEuropa 'OIcddentale e
specie nei mg:giori, che non sono telefoni~
camelnte meno di noi, i telefoni sono gesti~
ti direttamente dalle rispettive ammini~
stra,zioni statali e non mi risulta che g,i pen-
,si a passarlia 'gestioni privatistiéhe o mi~
ste. N on si tratta di polemiea tra statali~
sti o privatisti, perchè il servizio telefani~
co resta sempr.e ~ per sua nat'urla ~ run
monapolia; sia se è deUo Stato, ,sia se iè affi~
dato a Iprivati o, come nel ca,so delle attuali
concessionairie, a qualcosa di misto che per
ciò Istess'Omi limiterò a dire ,che nCin è nè
l'uno nè altro.

Si tratta invece di un corretto criterio di
gestione che deriva dal1a natura dei servizi
che assolvono compiti di O'gm genere nel~
'Finteresse di tutto il popolo e per i qualI si
deve pretendere bensì l'effieienza te'cnica ~

di 'cui la 'Stato ha dato reali prove in que~
'sti ultimi di'eci anni ~ ma anche la 'SOCl,a~

lItà ,che pos1JUla semplicement'e la mancan-

I 'za di OIgmifine di lucro. Ciò che può aiv,erSl
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soltanto, avviamente, ,c'on una gestione sta.
t,ale na,tura'lmente coilllpetente ed a'vv'eduta,

Se, ,come dicevo, l'esempio dei Paesi del~
l'oc:Cidente europeo, ,con li quali dobbiamo
pure cos.tituire la nuova IEuY'Olpa,e in s,pecie
dei mag1giori ,ai quali, per evidenti mgioni,
possiamo e ddbbirumo ra,gionevolmente i'spi~
rard, insegna Iqualche cos,a, dovreblhe essere
semmai aruspicato un ritorno alla gestione
sta t'aIe dei t,elefoni sociaH e non il vitCe~
vers,a.

:PeIiciò rinnorvo al Senato ciJ mi,o fermo
convincimento che sarehbe grave ed anzi
imperdonahile errore Ism'Ohiljtare 10 Stato
anche della ges.tione dei servizi telefonic:i
a grande distanza, doè di ,quel vasto e 'com~
,pleslsiOsistema di reti e impi,anti moderna.s~
,simi ,checollega il COYIPOdella Nazione dal~
l'Alpe alla Sicilia e alla Sardeglllia, da Oc~
cidente ad Orli,ente protendendosi sicuro di
avv'enire verso l'Africa e i<lMedio OrIente,
e ,che 'perdò è ,statogi,ustamente paragonato
al ,sistema neI"VOSOdel corpo umano. Siste~
ma di tel,ecomunieazi,oni al quale, appunto
per ,questa sua delicata natura e per la ,sua
indispens.albile fiunzione, devono essere deò.l~
cate direttamente dallo Stato le !più assidue
cure.

Veniamo ora alla radiodiffusione. La pro~
duzione radiofonica è stata caratterizzata
in questi ultimi anni da un costante s.vi~

lu'P'Po. I programmi radiofonici ric.reativi e
culturali hanno assorb'to oltre il 70 per
cento delle or'e di produzione nei vari ge~
neri in cui lessi si articolano: musica sin~
fonka, [rica e da camera, drammati'ca, ri~
vista e varietà, musica ~eggera, trasmi,ssi'O~
ni culturali. I pro'grammi informativi ('gior~
naIe radio, rubriohe economiche, cronadhe
d"arte, eccetera) hanno totalizzato oltre il
20 per cento della produzione totale delle
tre reti. Nei settore tecniCio~radiafonko è
in 'atto un'intensiva opera di 'completamen~
to e di perfezionamento degli impianti tra~
smittenti.

,Particolare srviluppo nergli ,ultimi alllni
hanno avuto i lavori di ampliamento della
ret'e a modulaziolne di frequenza, attraverso
la quale vengono diffusi i 'pro!gra1nmnidelle
tr,e reti ehe fino a dieci anni fa ,erano tra~
smessi soItlanto dalle stazioni ad onde medie.

Il nuovo ,s.istema di trasmissione con~
.sente di evadere dai ristretti limiti delle
ooncessioni di onde medie stahiliti alla
C~onferenza di rGopena'ghen e n'ello stesso
tempo da assicurare alle trasmissioni una
qualità incomparabile e una notevole im~
munità dai di,sturbi esterni.

Un nuovo servizio che la R.A.I. ,si ipro~
pone di inliziare nell'anno in corso è quello
della ,filiOidifLusione.,I grandi giornali quoti~
diani Ihanno ,già dato la notizia, illustrando
al pubblico le caratteristiche del servizio.
Mi limiterò perciò a .quaLche notizia di
dettaglio.

Tale nuovo sistema di distribuz:ione cir~
colare di programmi di tip10 radiofonico utir-
lizza come mezzodì collegamento tra l,a
stazione emittente e l'utente i normali con~
duttori della rete telefonica urbana, senza
ehe si ven'ga ad i'nterferir,e ~ per l,a 'pre~
,senza di opportuni filtri ,sia neUe ,centrali
:Clhe presso l'utente ~ sul regoLare :f,unzio~
namento del servizio tele.fonico. L'utente
può c<osì,contemporaneamente usare il tele~
f,ono, mentre il servizio di ,filodiffusione
continua a funzionare senza alcuna inter~
ruziDne <Odisturbo. Questo s,ervizio nella
fa,se iniziale ,sarà attuato nelle città di iRo~
ma, Milano e Torino, aumentando. anche da
:cinque .a ,s'ei i progmmmi diffusi.

Ed ma la televisione. A solo quattro anni
dall'inizio del servizio ,regolare, la ,produ~
zione televisiva ha rag,giunto livelli quali~
tativi e ,quantitativi di trilievo europeo. La
proporzione tra progrrummi rkreativi, cul~
tmali e programmi infarmativi è .quasi
luguale a quella della radio. Con molta sol~
lievo dei telespettatori non si hanno ~

all'infuori del solo « Carosello », in genere bie~
ne accetto ~ trasmissioni reclamistiche. Rile~
va'nti gli scambi di 'Programmi te~evisivi in
collegamento europeo, Eurovisione: 44 pro..
'grammi snno stati inviati dall'Italia ed 88
sono stati ripresi daUa televisione italiana
in provenienza dall'estero. Que,sti pr'O'gram~
mi sono molto. apprezzati dal pubblico, spe~
cie nel :settore sportivo. Nel s,ettore tercnico
televisivo il 1957 ,e i 'Primi mesi del 1958
ha,nn'o visto l'estensione sempre ,più capil~
lar,e del servizio telervi,sivo a quelle zone
che le sfavorevoli condizioni oro'grafiche del
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Paese aVlevano e,sduse daIla ,ricezione. Per
la fine dell'anno ,si può prevedere che la
rete televi'siva sarà costituita di circa 300
impianti, destinati a servire circa il 96 per
cento deUa .popolaz1ione.

Di pari pa,sso con il potenziamento delle
reti trasmittenti, prosegue l'incremento del~
le utenze. Ana fine del 1957 si avevano
6.010.470 abbonat.i alla radio e 673.100 alla
tel,evisione. Onore'Voli sena:bori, la materia
trattata non comporta retorica nè demago~
gia. Concludendo il mio dis,corso, posso ISolo
assic.urare il Senato, così come ho avuto oc~
cas'i,one di d'ar'e lalla Camera, ,che sarà mia
cura, certo come sono dell'appassionata eol~
laborazione di tutto il personale postelegm~
fonico, di far sì che gli importwnti e deli~
cati servizi che ci SOino affidati procedano
nel miglior modo 'P'Ossihilee con piena sod~
disfazione della Nazione. (Vivissimi ap~
plausi dal centro. Congratulazioni).

,P RES I n E NT E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il pro~
pr'Ì,o avviso .sui vari ordini del giorno pre~
sentati.

III pdmo ordi,ne del g,iorno è quello del
senatore Ottol,engihi.

G ,E N C O, relat.ore. Ho già scritto nella
relazione ,Cihec'è una legge ,che .fa obbUgo al
Govlerno di 'impiantare il telef'Oino nelle ,fra~
ziani dei Comuni. Greda cihe ,le due frazioni
c'ui acc'enna l'onorevole Ottolenghi rientrl~
no nel piano. C'è infatt.i il 'Piano telefonico
nazianale, che si sta eseguendo mano a
mano.

S I M O N IIN I, Ministro deUe p,oste e
delle telecomunicazioni. Asskuro il senato~
re Ottolenghi ,che i la'Vovi per il c,oUega~
mento telefonko delle frazianiTalignano,
Sala Baganza e Ba~biano sono già stati
commessi alla T.I.M.O. e s:aranno ultimati
enb:1o il corrente ,esercizio, finanzi'ario.

P,er 'qua1nto riguarda il 'problema di ca~
rattere generale, mi pare di aver ,già ri~
sposto nel mio disCOI1so. Accetto l'ordine
del :gi.orno.

o T T O L E N G H I. La ringrazi'O 'e mi
dichi,aro sloddisfatto.

:P RES I D E N T E. Segue un se,condo
ordine del giornlO del senatore Ottolenghi.

G E N C O , relatore. Non ritengo sia
pOlssibile il serviz,io Inotturno nelle piccole
frazioni. N on se ne servirelbbe nes.suno.

S I M O N,I N I, Ministro deUe poste e
delle telecomunic,aziomi. Il ,problema è Igià
stato 's.tudiato 'ed è ancora amattenzione de~
,gli uffiei del Ministero. Mentre in molte
s,edi ha già trovato la sua soluzione, esso
presenta varie difficoltà in quanto l'esten~
sione alle ore notturne del ,s,ervizio dei pos,ti
telefonici pubbHci importa tutta una rioQT~
Iganizzazione del servizio stesso. Ad ogni
modo il Iproblema perderà seffilpre più del1a
sua importanza 'COinl'attuazione del pilano
regolator'e telefonico nazionale e quindi Icon
l'estensione dell'automatizzazione della rete
e della teleselezione degli abbanati.

Comunque, nulla sarà tras,c.urato per ve~
'nire incantro ai bis,ogni dell',utenzla ,e 'spe~
cie de1l.a povera gente dei piccolli p'aesi.

o T T O L E N G H I. 'Prego l'onorevole
Ministro di tener pr,e,sente l'o~dine del 'gior~
no Iquanto 'meno ,come ra,cc.omandazione, per~
cihè nelle ore notturne è più ,cihemai neces~
slario ,il callegamento con il resto del mon~
dO,slpec'Ìe per quelle frazioni che non hanno
nessun altro mezzo di ,comunkazione.

Non pretendo che riman~ano aperti tutta
la notte i posti telefoni.ci PiulbblitCi; penso
però cm.e quanto meno vi debba essere la
possihiHtà del collegamento Itelefonioo im~
'mediato in caso di ne,cessità (cioè in easo
die>alamità, in caso di malattia, a in casli di
ur'genz'a) il che attualment'e n'Oli è Ipassibile
per,cihè le frazioni veng1ono isolate dopo 12
ore 20, e Inon /poss.ono comunÌtCare nemmeno
Icol centralino del capowuogo.

È questo graVe inconveniente, Ipensa, iche
deve richiamare maggiormente l'attenzione
del Ministro, 'per,cihè l'i<sola!ffiento può es~
sere pe'ricoloso ,per molte ,frazioni.

P RES IID E N T E. Segue J'or,di,ne del
rgi.orno dei senatori Z'annini e BOl1gareHi.

G E N C O, relatore. La ,commissione è
favorevole.
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S l,M O N IIN J:, Ministro delle poste e
delle tele,comunicazioni. Il senatore Zannini
sa quanto mi sia occupato e preoccupato
della zona cui egli .accenna, alla qua,le soOno
legato per !part'i,C'olari mativi sentimentali.
Accetto l'ordine del giorno. Noi ci rendiamo
perfettamente conto ~ e !mi 'pare di aver~

gliela giàdimas,trato p'er quel che riguarda
la sua zana ~~ delle p,artiC'olari esigenze

delLe staz'ioni turistiche e specialmente di
quelle balneari. Anche recentemente, quindi,
molbo ,prima C'he quest'ordine del giOTno
fosse plresentato, il Minist'ero ha deciso di
soslpendere il licenzliamento dei supplenti
,estivi 'assunti per il periodo balneare giu~
gna~agasto, appunto per1chè si è reso conto
che Icon nnvasi'one, una volta tanto be~
ne,fica, dei t'edeschi nelLe marine italiane, è
necessario mantenere una perfetta efficien~
z,a dei nostri servizi.

Comunque, ripeto, accetto l'ordine del
gIOrno.

IZA N N I N 'J. rRingm.zia.

P R lE IS1n E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Cerabona ed Ottolenghi.

G E N C O, relatore. Se è pass~bile ,che i
servizi telefonici funzionino anche Illei giorni
festivi, non !pensa che dò sia fadle anche
per i telegrafi.

S ,I M O N J N I, Ministro delle po,ste e
dello telecomunicazioni. L'onere che derive~
reb1be all' Amministr,azione, ,se si potesse at~
tuare una misuYia di questa IgeneDe, sarebbe
rilevantissimo. ,Possoo aocettare l'ordme del
,gIOl1nOcome racc.omandazione.

:Vedremo s,e è possihile risolvere gradual~
mente il prohlema anche in relazione ,alla
siltuazione ahe deriverà dal:la compJeta ap~
,plj,caz'~one del piano nazi'Onaile telefoOnico e
telegrafico.

P R lE S I D E N T E. Senatore Ottolen~
'ghi, mantiene l',ordine del giarno?

O T T O L E N G H I. Lo trasformo In
ra,ccomandazione, pregando vivamente di
tener Ipresen.te loanecessità del collegamento

per tante popolazioni che 'attualmente in
,certi 'giorrui sano isolate dal resto del mondo.

P R E ISI D E N T E. Segue l'ordine del
'gioJ:1llodel senatore Monni.

G E N ICO, rel,atore. La rCommissione 10
accetta come raccomandazione.

S ,I M O N l N I, Ministro delle poste e
de,zze telec.omunicazi,oni. Anch'io la pos,so ac~
cettare come raccomandazi'one. .Debbo ri~
spondere, d',altra p,arte, alle gius1te asser~
va,z'ioni del 'senatore Monni oss,ervanda ~he
l'attuale orgamizzazione dei ,servizi pastalli
in Sa~degna risente anco.ra di deficienze
,dovute a vecchie ,cause, so.prattutto. aHa si~
tuazione dei :trasporti. Tali deficienze veill~
'gono a mano. a mano eliminate con la rio.r~
ganizzazione e l"ammodernamento di tutti
i s,ervizi.

Per !quanto ,concerne l'istirtuz,ioille di nuovi
uffici, posSO.dire che finora le vroposte :per~
venute SOino semp:re state els,aminate favo~
revolmente e in avvenire ,sarà costantemente
seguita la situazione per venire in,contro
aUe neceslsità di ,quelle popalazioni.

M O N N I. Invito H Minisrtro. ad a,clcet~
tare l'o~dine del giorno purrumente e iSem~
phcemente e non come rac.comandazi'One.

Le ISlegnalazioni che ha ,fatto non presen~
tano difficoltà inso'rmontabili. Qui,ndi il Mi~
nistro a,ccetti almeno l'ordine del giorno con
l'impegno ,che le deficienze più Igravi s,aran~
no elimin,ate.

S I M O N I N.I, Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Ho detto 'Po.COfa
nel mio discorso, rispondendo all'onorervoJle
Ottolenghi, che ho un ,grande rispetto del
P'a,rlrumento e che qualsiasi voce Iche si leva
dalla trihuna Iparlamentare della Camera e
del Senato. la ,considero legge per il Mini~
stro.

Lei mi ,chiede di a!ccettare il suo ordine
del ,giorno. Ma lei sa che un .ordine del
giorno s,enza nessuna riserva vuoJl dire im~
pegna,l'si a faDe tutto !quello ,che esso chiede.
Nel casa Iche 10 accettassi, se :un altr'anno
sarò a,l1,COl1aMinistro. delle paste ~ l'Jtali'a
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è un Paese in cui non si pos1sono fare ,pr'e~
vIls,ioni troppo Jantane ~ ella mi potrebbe

a,ccusare dI,non av,er mantenuta fede algli
impelgni as's,u,nti. Dirò pertanto che la ac~
cethi come rac,comandazrione e, se !possibile,
CGlmequa1cosa di più.

P R rEiS I D E N T E . Senatore Mornni,
mantiene l'ordine del giorno?

M O N N I. N on sono Isoddisfattro. Tut~
'bavia narn chi,edoche ,sia rmesso ai voti.

P RES I D E NT E. Se'gue l'ordine del
giorno del senatore Barbaro.

G E N C O, relatore. La prima parte del~
,l'ardine delgiorrna è ,comune cori altro or~
dine del gi{)rno, già esamina,to prleced€lnte~
mente, del senatore .ottolenghied altri. La
Commissione ritiene di esprimere parere
favorevole per l'ultima parte, 'perichè in ef~
fetti il S'ervizio degli allacciarmentiè un PO"
statico da div,ersi mesi, se 'non da alnni.

S I M.o N J N I, Ministro delle poste e
delle' telecomunicazioni. All'onarevole Bar~
haro posso rispondere: l)ohe tutti i Oo~
muni d'Italia sono già provvisti d] telefono;
2)~he il programma rel'ativo 2Un'allacda~
mento telefonico con le frazioni prasegue ICon
un ritmo intlenso; mi pare di averne parlato.
Dei 7.000 colle'gamenti da eseg:uire a norma
delle disposizioni di legge in vigore, 5.000
sono già stati u] tima,ti, 1.400 cir,c,a ver~
ranno e,seguitineJ cors'o dell'es'eriCÌzio n~
nanziario ,corrente, il che vuoI dire entro il
30giugno 1959, ed altri 600 cirlca nel 'Pros~
sima esercizio; dop{) di che avremocompJe~
tata. Ultimato questo programma, verrannO'
esami'nate le !possibilità dell'ulteriore esten~
siane dei servizi ai ce'ntn abItati CO'L'ìpopo~

ìaziorne i,mferiore ai 300 abitanti.

Per quanto riguarda il porbenziam~mto
delle reti telefoniche urbane, nessuna azio~
ne è stata finora da noi tras,curata 'per dare
impulso al programma di estensione e di
potenziamento delle ~eti teIefonkhe ur1bane.
ano sc'opo di consentire l'accoglimenta più
sollecito delle damande di nuove utenze.

C',è stato un 'Periodo intelo,ciutorio a:ll'epoca
in cui le società eonrcess10narie non si sen~
tivano alncara tranquille per i possibiJi svi~
1uprpi del loro destino, ed allora abbiamo
subito una battuta d',arresto; ma ormai q,ue~
sta fase è superata, i 'ma'gazzini siano pieni,
densi, stipati di materiale che attende di
esser messo in apera, e, rei 'siano o non ci
siano ,gli aumenti delle tariffe telef'Oni0he,
è Icerto ,che ormai è nell'inte~es'se di tutti,

,

anche e soprattutto delle società t,elefonic1he,
di dare impulso aHa. sviluppo delle uteìl1ze.
All'attuazione del ~')rogramma le società te~
lef'oniche sono del resto obbligate i'n hase
,alle ,prescrizioni del ,piano telefanico nazio~
naIe, la !C,uigraduale attuazione è disci'Pli~
nata da norme ta,ssative, il cui rispetto ca~
stitui'sce un impegno tanto per le sorCietà,
quarnto per il Ministero delle poste e delle
telecomunicazi{)ni.

Per sua maggiore tmnquillità la rimando
a qua.nto, credo molto 'chiaramente, ho detto
a proposito deHa politica di svi1uP,p{) che
iCÌ'proponiamO' per la diffusione del sistema
te1efonko in Italia.

A,c,cetto l'ardine del giornO' come racC'o~
manrdazione.

P R E ,g I D E N T E. Senatore Barbaro,
mantiene l'ordine dell giorno?

B A ,R BAR .o. Prendo atto della ris'P'O~
sta dell' onorevole Ministro e lo riThgrazio,
nella ,speranza che si possa al ,p,iù ,presto
attuare questo importlante, fecondo e atte~
srssima piano.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
esame dei capitoJi del bilancio, con l'intesa'
che la semplice lettura equivarrà ad ap'Pro~
vlazi,one qua}ora nessuna chieda di parlare
e nan siano IpTesentati emendamenti.

(Senza discussione, sono a,ppro1Jati i ca~
pltoli dello stato di pl'evisione con i relativi
riassunti per iitoh e per categorie.

Parimenti senza dÙ;cusswne sono appr()~
va,ti i capitoli degli annessi stati di previ~
sione dell' entrata e della spesa deU'Aziernda
autonomia delle p'oste e d'c'i telegr:afi, con i
relati1)i riassunti.
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S enz,a discussione sono quindi approvati
i capitoli de.gli arnnessi stati di previsione
dell' entrata edeUa sp,elSiadell' Azie'/1Jd,a di
Stato per i servizi telefonici, con i relativi
riasisunti).

Pas1siamo ora all'esame degli articoli del
diseg'illo di legge. ISe ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 1.

È autmizz.ato il VBJgamento delle >spese del
Ministero delle poste e delle t'elecomunica~
z.ioni per l'e'sercizio finanziario dal P lugli::>
1958' al 30 giugno 1959, iillCionformi,tà del~o
stato .di previsione anness'O 'alla presente
legge.

(È approvato).

Art.2.

L'Amministr,az'ione delle poste e dei tele~
grafi è autorizzata ad aocertare e riscuotere
le entrate e a far pa1gare le ISlpes'erelative
aJll'esercizio fi,ruanzÌario dal P luglio 1958 al
30 IgLugno1959, ai termini del regio de,creto~
leg'ge ,23 aprile 1925, ill.520, convertito nella
legge 21 marzo 1926, n. 597, in conformità
degli stati di v'revisiOlne allegati alla pre.
sente legge. (Appendke n. 1).

(È aplprov,ato).

Art.3.

L'Azienda di Stato Iper i s,ervizi telefoniC'i
è autorizzata ad accertare e ris,cuotere le en~
trate e far paigare le spese relative 'a1il'eser~
cizÌofinanziario dallo lugli'O 1958 al 30 giu~

'g'lno1959, aQtermini del regio decreto~leg'lge
14 gi,ugno 1925, n. 884, cOillv'ertito nella l'e1gge
18 marzo 1926, n. 562, in ,conformità de'gli
stati di previsione ,a,ue1gati ana presente
lelg'lge. (Appendke n. 2).

(È aprprov,ato).

Art.4.

Ai sensi ,della legge 11 dicembre 1952,
In. 2529, modifÌrCa,tadru11eleggi 22 novembre
1954, In. 1123, e 28 giugn'O 1956, n. 716, la
,somma da ins,crivere nello stato :di previ~
sione della ,sipesa dell' Azi,enda di Stalto per
i servizi telefonici per le spes,e 'relative all~
l"impianto di collegamenti telefonici ,e per
i contributi di 'cuiall'artico~o 1 dalla stessa
legige 11 dicembre 1952, ill. 2529, rè deter~
minata, ,per l'esercizio 'finarnziario 1958~59,
in lire 2 miHa~di.

(È aprprova"to).

[>R ,E S ,I D E N T E. Mett'O ai voti il di~
segno di legge nel .suo ,c()lmplesso. Chi lo
approva è pregato di alziarsi.

(È approvato).

Sull'ordine dei lavori

P RES]i D E N T E. Avverto ,,,he nella
s'eduta di domani mattina avrà inizio la di~
scussionecongi1unta dei diseg1ll.i di lelg1ge
concernenti lo st,ato di p,revisione de1la Slpesa
dfl~Mi'll'ist.ero dell'industri,a e del cOiITlmercio
e lo sta,to di previsione della spesa del Mi~
nistero del commerdo con 1'estero.

ISe :non si fanno osservazioni, così rimane
stahilito.

Annunzio di mozioni

P'R E S I D E N T E. Si dia lettura delle
moz'ioni pel'Venute alla Presidenza.

R U S'S O, Segretario:

Il Senato,

rilevata la gravItà dell'epidemia polio~
mielitka nella città di Napoli,

rIlevato che la vacdnazione gratuita è
praticata sOllo ai bambini fino ai tre anm
di età,

rilevato che nella città di Roma essa in~
vece, a cura e s'Pese del Comune, è praticata
ai bambini ;fino ai sei anni di età,
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constatato che l'attuale Amministrazio~
ne della CJttà di Napoli è in ,regime commis~
sariale e pertanto diretta emanazione gover~
nativa,

constatato 'che è apportuno, anzi neces-
8ario, ,che la vaccinazione antipolio nella dt~
tà di Napoli sia estesa ai bambmi fino ai sei
anni di età anche in considerazione del fatt0
che la città pN~detta è quella che ha il dolo~
raso privilegio di essere la città più ,colpita
d'Italia e dave gli sVIluppi del morbo sono
più veloci e preolCcupanrti,

-delibero che il Gov,erno, e per esso il
Ministro della sanità, si sostituisca aHa ca~
l'ente Amministraz,ione stl'aol1dinaria e di~
8ponga a sua cura e ,spese, nel 'supel'iorB
interesse nazionale, la vaocinazione antipo~
lio gratuita ,fino ai sei anni di età nella cilià
di Napoli (2).

GRECO, D'ALBORA, FIORENTINO

Il ,senato,

facendosi intel'p,rete delle gravi preoc~
cupazioni che travagli ano milioni di Igeni~
tori italiani per il ,decomo attuale della IPO~
liomielite che ha preso nelle città di Napoli
e di Roma forma epidemic:a;

considerate inade,guate le misure finora
adottate .dal Mini,stro della sanità anche per
le carenze già esi.stenti m questo campo del~
l'attività sanitaria;

impegna il Governo a presentare al
Parlamento, nel più breve tempo, un piano
completo di immediata applicazione sia per
prevenire la malattia attravel1So la vaccina~
zione di massa gratuita per i bambini da 1
a 9 anni, intervenendo direttamente là OV8
le autorità comunali non £osl8ero in grado di
adempiere al loro ,compito in questo. campo,
sia per curare nel perio.do acuto la malattia,
attrezzando gli ospedali ispecializzati per
numem di posti letto e per adeguate di~
sponibilità di apparecchi di respirazione a.r~
tifidale; sia 'per dare 'ai geni,tori delle mi.
gliaia di bimbi colpiti la possihilità di prov~
vedere alle cure necessarie, ed in partj.cola~

re creando 'aniChe nel Mezzogiorno, che ne è
totalmente sfornito, centri ,di cura dei po.stu~
mi della poliomielite (3).

V ALENZI, BOCCASSI, PALERMO,
MAII'IMUCARI, BERTOLI, PA~
SQUALICCHIO,DE LUCA Luca,
GOMBI, GRAMEGNA

Annunzio di interpellanza

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpe11i3:nz.apervenuta lal1a,Presidenza.

R U S:S O, Segretario:

Al M)nistro del tes.oro,per conos,cere se
eOl1ris,ponda a verità che il signor Bruno
Castellarin, tlrtolare dell'omonima azienda in~
dustriale e commerciale avente per o.ggetto
]a fabbrica e lo smerdo di 0.1'0lavorato, già
in stato pre~fa:llimenta,re, trovò la maniera
di scontare ,presso varie 'banche, ed in Sipe~
dal modo presso n.c.c.R.I., malgrado pre~
cedenti protesti e senza ga,ranzie, effetti
cambiari, evidentemente di favore, per drlca
un miliardo.

Per conasrcere altresì quale sia l"attuale
effettiva esposizione dell'I.C.C'.R.I. e dei vari
istituti bancari nei c'Onf,ronti della fallita
ditta Bruno Castellarin.

Per conoscere inoltre quali pl1Ovvedimen~
ti intenda 'prendere per la tutela del PUib--
bUco eredito da una p.atologica attività cre~
ditizia (65).

NENCIONI, PRANZA

Annunzio di interrogazioni

P R E iSI D E N T IE. :S1dia le:ttura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

R U S:S O, Segretario:

Al Ministro della ,pubblica istruzione, per
conoscere d'urgenza i motivi che l'hanno in~
dotto, con circolare 11 ottobre 1958, a di~
sporre il collocamento a riposo con decor~
renza dal 30 settembre 1958 degli insegnan~
ti elementari che abbiano compiuto il ses~
si3:ntacinquesimo anno di età, e non il 45°
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anno di servizio, in contrasto con l'arti'co~
lo 134 del testo unico 5 febbraio 1938, n. ,577,
non abrogato dall'articolo 1, comma 4°, del~
la legge 15 febbraio 1958, n. 46 (178).

DONINI, LUPORINI

Al Ministro dell'interno, per conoscere
le ragioni per le quali il Questore di Reg~
gi,o Emilia ha vietato luna manifestazione
folcloristica che doveva svolgersi in forma
privata nel teatro il giorno 19 ottobre 1958,
durante lo svolgimento ]delle celebrazioni del
decenriale dell' A.P.r. (Associazione Pionieri
d'Italia) e se non ritenga arbitrario e inam~
missibile l'intervento del Questore (179).

SACCHETTI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei trasporti, per sapere:

1) qualip:>:'ovvedimenti sono stati presi
o si intendono prendere per l'ammoderna~
mento del1aRoma~Fi.uggi;

2) se è stato assicurato il traffico, ne~
,cessarissimo, sulla stessa linea in vista degli
imminenti lavori di restauro dei ponti di
Cave (348).

MENGHI

Ai Ministri dei lavori ]pubblici e della pub~
blica istruzione e dell'interno, per sapere:

a) se non ritengano necessario per la
tutela oartistioa di Palestrina .riprendere gli
scavi interrotti dal 1956, riguardanti so~
'p:r'attutto l'Antro deUe sorti,. l'area sa,cra
e le zone vincolate;

b)procedere alla ,costruzione ex novo
del semin:ario vescovile, ,dovendosi demolil'l;
una parte dell'attuale per ragioni archeo..
logiche;

c) portare a termine i f'estauri della
Cattedrale (349).

MENGHI

Al Ministro deNa pubblica istruzione" per
conoscere se gli C'onsti ~ e se comunque
Irisponda alla retta osservanza di norme o
circolari in vigore ~ il fatto che nellaas~
segnazione di eattedre vacanti di sc'Uole me~
die, messe a disposizione degli insegnanti di
ruolo che chiedono i~ trasferimento, venga~
no preferiti ,gli insegnanti già residenti nel~
l'ambito ,territoriale del Provveditorato agli
studi da cui dipende Ila cattedra v,acante: e
ciò anche q:uando gli insegnanti provenienti
da ,aItlri Provveditorati dispongano di un pun~
teg,gio p:iùelevato, e siano costretti a chie-
dere il trasferimento per motivi, di regola,
assai più gravi ed importanti che non quelli
di maggior comodità generalmen.te invocabili
da,gli insegnant:i già residenti neWambito ter~
ritoriale del Provveditorato in cui le 8in~
gole cattedre sono vacanti (350).

OLIVA

Ordine IdeI giorno

per la seduta di giovedì 23 ottobre 1958

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riuninsi dOlmani, :giovedì 23 ottohre, in due
sedute puhbliche, la prima a1le ore 9,30 e
la secondaaùle ore 17, con il ,seguente ordi~
ne del Igiorno:

Discussione dei disegni di .legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'industria e del commercio per
l'eserdzio finanziario dallo luglio 19158
al 30 giuglno 1959 (168) (Approvato dalla
Carnera dei deputati).

StatI{) di 'previsione de.lla spesa de.l Mi~
nistero del eommel'do con l'ester.o per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1958
al 30 giugno 1959 (173) (Approvato dalla
CanMm dei deputati).

La seduta è tol,ta (or,o 20,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


